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MP/serie B.

MICROPRESSE IDRAULICHE « MDM ».

jll corpo delle presse di questa nuova serie 
aumenta lo spazio utile fra i montanti e per
mette un più razionale sfruttamento delle 
loro eccezionali doti. E’ fornibile in cinque 
tipi di potenza: 100. 150, 210, 300 e 500 tonn.

BURATTI PER LUCIDATURA AUTOMATICA.

Modelli da uno a otto contenitori separati a 
chiusura ermetica in materiale plastico antl- 
abrasivo, antialcalino, antiacido. Riduttore di 
velocità a bagno d’olio. Praticissimi.

DIAMANTATRICE A DUE TESTE 
« MDM VALENZA ».

Speciale per la diamantatura di castoni 
e articoli tipici della produzione valen- 
zana. Una testa a rotazione verticale 
ed una a rotazione orizzontale consen
tono una grande versatilità di impiego. 
Altre caratteristiche: spostamenti uni
versali rapidi e perfetti, slitte indipen
denti ad avanzamento semiautomatico 
su plateau girevole a 360°, leve a bloc
caggio rapido per lo spostamento delle 
teste.

GIOCO LAMINATOI «GL/110 M DM ».

Cilindri ad alta resistenza, giunti testa-croce, 
cuscinetti in lega speciale, ingranaggi elicoi
dali in bagno d'olio, lubrificazione forzata 
sono alcuni fra i molti pregi di questi laaojj 
natoi.

TORNIO UNIVERSALE PER LAVORAZIONI 
CON UTENSILI DI DIAMANTI.

Macchina di alta precisione, movimenti rapidi 
e perfetti, serve per castoni, fedi schiavette, 
medaglie, casse d'orologio e per numerose 
altre applicazioni

TD.

o : o :
DR/b.

APPARECCHIATURA GALVANICA 
DA BANCO.

Semplice e razionale, serve a dorare, 
rodiare e argentare. Provvista di quat
tro vasche in vetro Pirex da usarsi per 
le varie fasi del trattamento galvanico 
Voltmetro amperometro, regolatore del
la tensione, interruttore contaminuti, 
pinze di collegamento elettrodi.

PER UNA PIU’ AMPIA DOCUMENTAZIONE SCRIVETE O TELEFONATE ALLA NOSTRA SEDE, O RIVOLGETEVI 
DIRETTAMENTE ALLE FILIALI DI VALENZA, VIALE DELLA REPUBBLICA N. 5/A - TELEFONO N. 94.545 

____________________________________VICENZA, VIALE ERETENIO N. 1______________ - TELEFONO N. 22 839

MDM M a r i o
M I L A N O

Di  M A I O
FORNITURE GENERALI PER LE 
INDUSTRIE ORAFO-ARGENTIERE

2 0 1 2 2  M ILA N O
VIA P. DA CANN0BI0, 10 -  TEL. 800.044 - 899.577
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fraccari
S. r . I.

p e r  i m e ta lli p re z io s i

V A L E N Z A

Uffici - Via Cairoti, 2 - Telefoni 93.114 - 93.113  -  Stabilimento -  Viale Repubblica,' 82 - Telefono 93.116

p e r  t r a d i z i o n e  a l  s e r v i z i o  d e l l ' a r t e  o r a f a

leghe preziose per uso orafo 

laminati - trafilati - leghe saldanti 

fusioni - analisi • affinazioni 

trattamento ceneri e residui 

sali di metalli preziosi 

metalli preziosi elettroliticamente puri
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FRASCAROLO & C.

g i o i e l l i e r i  

i n  V a l e n z a

NEW YORK
745 Fifth Avenue - N. Y. 10022 

Tel. (212) 753.8448
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Corso Matteotti, 49 - Tel. 91.507
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produttori di 
portaorologi, 

anelli, spille, 
bracciali,

in fantasia

D OTTA &. C. 

15042 BASSIGNANA (AL) VIA TIONDI 2 - TEL 96.109
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La Ditta

Guerci & Pallavidini
F A B B R IC A  DI O REFIC ER IA

p roduce  le più belle montature di anelli 
per fidanzamento lapidate e diamantate.

G a ra n t is c e  la bianchezza e la
malleabilità dell’oro ed il titolo.

Visitateci !
potre te  scegliere un campionario che supera i 500  pezzi diversi

GUERCI & PALLAVIDINI - Via Bergamo, 42  - Tel. 92 .668  - Valenza Po 

M O D E L L I  D E  P O S I T A T  I

FRATELLI

V A R O N A
GIOIELLIERI

FABBRICAZIONE PROPRIA 
GIOIELLERIA E 

OREFICERIA

Via Canonico Zuffi, 10  -  Tel. 91.179 V A L E N Z A  PO



750%ooro
al quarto anno di crescente successo!

MARCHIO INTERNAZIONALE

la medaglia dei 2 cuori simbolo di amore e felicita

(mammina Tegli)
zodiaci serie Orione
al segno zodiacale 
è abbinata la pietra preziosa 
autentica 
del mese relativo

zodiaci serie Giano
con simbolo anche sul retro

TEGLI s.p.a.
40126 BOLOGNA
VIA OBERDAN, 30 - TEL. 267812

EXPORT - M 133878



GUERCI &  BAIO

MARCHIO 2 0 0  AL

CARLO MONTALDI & C. G ioi e l l e r i e

Viale Santuario, 2 3  - Tel -  9 1 .2 7 3  -  9 4 .7 9 0 Valenza Po

880AL

FABBRICANTI DI OREFICERIE
CON GRANATI

15048 - V A LE N Z A  PO - VIA TRIESTE. 30  - TEL 91.072



arte orafa 
valenzana
produce e distribuisce la

ARTE ORAFA
VALENZANA Via F. Cavallotti, 69 - 15048 VALENZA - Casella Postale 47

fedina dell'A M O R E

15048 - VALENZA PO

L A B O R A T O R I O  :

CORSO GARIBALDI. 130 - TELEF. 92.103

UFFICIO VENDITE:
VIA CANONICO ZUFFI, 1 - TELEF. 94.B1B

MILANO
PIAZZA S. M. BELTRADE. 1 - TEL 86.29.82

DE GAETANO 
ARCANGELO
FABBRICA OREFICERIA 
E GIOIELLERIA



V A L E N Z A  PO

VIALE DANTE. 10 

 TEL 92.661/93561

pietre
preziose

MILKAB
di MOSHE VERED GOL

Baroso -  Vecchio & c.
fabbricanti Oreficeria 

in

Stile Antico

Brevétti di mobelli depositati
m a r c h i o  9 7 6  a i

IPinlc B e n v e n u t o  C e l l i n i ,  2 8 / a  * t e l e f o n o  9 3 . 2 3 5

15048 - v alen3a |po



Mario Ponzone & Figli
Marchio 1708 AL M P V  s.n.c.

r i t r o v o

15048 - VALENZA PO - Via 12 Settembre, 49 - t e l . 9 3 .3 8 1

BANCA POPOLARE DI NOVARA
AL 31 DICEMBRE 1970

CAPITALE L. 3.123.077.500 - RISERVE L. 32.764.747.700 

299 FILIALI 83 ESATTORIE

UFFICI DI RAPPR ES EN T AN Z A A LONDRA 
E A FRANCOFDRTE SUL MENO

DEPOSITI FIDUCIARI E CONTI CORRENTI IN CREDITO OLTRE 1.300 MILIARDI

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 
---------------------- TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA ----------------------

FILIALE DI VALENZA - VIA LEGA LOMBARDA N, 5
TEL. 92.754 - 92.755



R .G ra ss i & Co.
F A B B R I C A  G I O I E L L E R I A  E  O R E F I C E R I A  D ’ A R T E

SQ1S2 M ILANO - via Pietro Mascagni SO - telefono 781.397-



D I T T A

CERVI
ENRICO & C......
O R O L O G E R I E

15048 • VA LEN ZA  PO
VIA TRIESTE. 4 A - TEL 91.498

LADY LEVMATIC LEVRETTE DA OLTRE UN SECOLO 
L’O R O LO G IO  CHE NON 
T E M E  C O N F R O N T I

U N I O N  G O L D
s . r . l .

A R T I G I A N I  O R A F I  R I U N I T I

15048 V A L E N Z A  PO
C IT A I . V !

VIA MAZZINI. 16 < *  91.450

AZIENDE CONSOCIATE:

Rossetto & C.

Dacquino & Maietti 

Gubiani Sergio 

Forlani & Torra

Amministratore unico: sig. LUIGI TORRA



Balestra 

le studia per Voi Balestra le realizza 

per Voi Balestra le mette a disposizione per Voi ETTORE CABALISTI

tutti i modelli 
tutti gli spessori 
tutte le leghe

Via Tortrino, 16 - VALENZA PO - Alesa. - Tel. 32.780

G. Balestra & Figli
B A S S A N O  D E L  G R A P P A

z s s s s s s s s s s s s s i



B A T A Z Z I  & C.
S.R.L. - Capitale Sociale L 18.000.000

Laboratorio

per la lavorazione

dei m etalli preziosi

delle ceneri

e dei residui

auro - p latino - a rgentiferi

FONDERIA

LAMINAZIONI

AFFINAZIONI

CLORURI

NITRATI

15048 - V A L E N Z A  

VIA ALESSANDRO VOLTA 7/9 - TELEFONO 91.343

F.LLI DUCCO OREFICERIA

Piazza Benedetto Croce, 9 
tei. 92.109
15048 - valenza p o
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DIRETTORE RESPONSABILE:
Giorgio Andreone

r
AMMINISTRATORE:
Mario Genovese

COMMISSIONE STAMPA

Amo Carnevale 
Giovanni Barberis 
Giorgio Bonini 
Aldo Cavallero 
Giampiero Ferraris 
Alberto Lenti

PUBBLICAZIONE MENSILE EDITA A 
CURA DELL’ASSOCIAZIONE ORAFA 
VALENZANA
Direzione, Redazione, Amministra
zione:
VALENZA PO - Piazza D. Minzoni, . 
Tel. 91.851 - Registrata col n. 134 
presso la Cancelleria del Tribuna
le di Alessandria e impressa dal 
CENTRO STAMPA A.O.V., Via M el- 
gara, 27 • Valenza Po.
Pubblicità per la Provincia di Ales
sandria: Franca Alghisi.
Spediz. in abbon. postale Gr. III.

Associato a ll’USPI 
Unione Stampa 

Periodica Italiana

Prezzo del fascicolo:
Italia: , L. 250 

A b b o n a m e n t i  :
Italia: L. 2.500

SOMMARIO
ATTUALITÀ

21 Nasce a Valenza l’Istituto d'Arte per l’Oreficeria. Intervista con il 
nuovo direttore. Prof. Sergio Lera, di Giorgio Andreone.

24 Per uno splendido Natale il luccichio della collezione oro e dia
manti 1972.

24 Alta moda artigianato Alessandria-, successo per abiti e gioielli,
i di G A

33 Esposti a Milano i D.I.A. 1971, di W. V. Pandiani.

ORI E GEMME NELLA STORIA
25 L’oreficeria gotica, di Luigi Pezzella.

VETRINA
34 I trenta gioielli che hanno vinto l'Oscar intemazionale del dia

mante.

ATTI DELL’ASSOCIAZIONE
44 Sollecitata l’approvazione della nuova legge che regolerà I pre

stiti su pegno.

LE GEMME ,
47 II mercato dei diamanti, di Lionel Burke.

NOTIZIE
52 Gigantesco recupero di oro in una miniera allagata.

Salito del cinque per cento il prezzo in dollari dei diamanti.

ANAGRAFE
52 Iscrizioni, cancellazioni, modifiche di aziende orafe presso la Ca

mera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Ales
sandria.

COMMERCIO CON L’ESTERO
53 Richieste ed offerte di merci e rappresentanze.

I MODELLI DEL MESE
55 Idee di Rina Poggioli.
57 Idee di D.A.F.

Estero: L. 5.000 In copertina.

$ 8.—
D. M. 35.—
Fr. Fr. 40.—
Lg 3,15

C.C.P. 23/12595
La pnbNIdtà di in a io  numera è infe
riore »1 7 #% .

La gioielleria e l'oreficeria in stile antico hanno da sempre esercitato 
un'attrattiva notevole sul pubblico, tanto che non si è mai attenuata la 
richiesta di un « genere » che vede tuttora accrescere i suoi amatori. 
Fra le aziende che si dedicano a questo genere di produzione vi è quella 
di Baroso, Vecchio & C., alla quale dedichiamo la copertina di questo 
mese.



N A S C E  A V A L E N Z A  

L’ I S T I T U T O  D ’ ARTE

Dal primo o ttobre di quest’anno l'Is titu to  Professionale 
di O reficeria « Benvenuto C e llin i » di Valenza si è tra 
sform ato. diventando, con provvedim ento del M in is tero  
della Pubblica Istruzione, « Is titu to  Statale d 'A rte  per 
• O reficeria Benvenuto C ellin i ».
Il nuovo Is titu to  consta delle sezioni: O reficeria. A rte  
dei m eta lli e A rte  delle p ietre preziose.
Una s iffa tta  trasform azione costitu isce indubbiamente 
un grande progresso, e non soltanto da un punto di v i
sta stre ttam ente d idattico  e cultura le, ma anche e so
pra ttu tto  sotto  a ltri numerosi aspetti, fra i quali vi è 
quello del maggior prestig io  e della più ampia riso 
nanza, a carattere nazionale ed internazionale che, è 
facile  in tu irlo , finiranno col riverberarsi sulla c ittà  e 
sulle aziende del nostro settore.
Un'operazione di questa portata, inu tile  d irlo , porta 
sempre con sè una serie di in terrogativ i e di problem i 
ai quali è giusto dare, nel più breve tempo possibile, 
risposte e soluzioni.
Benché sia in un certo senso prematuro (la trasform a
to n e  è stata decisa negli u ltim iss im i giorni di se ttem 
bre). abbiamo voluto interpe llare il Prof. Sergio Lera. 
scultore e operatore v isivo, proveniente da ll'Is titu to  Sta
tale d ’A rte  di Roma, al quale il M in is tro  M isasi ha affi
dato la responsabilità di organizzare e d irigere il nuovo
Istitu to .
Nonostante il notevole impegno rich iesto dalle sue nuo
Ve incombenze, il Prof. Lera ha molto vo len tie ri accon
sentito  alla nostra rich iesta di illus tra re , per i nostri 
le tto ri, in che cosa si d ifferenzierà il nuovo Is titu to  
d A rte  dal preesistente Is titu to  Professionale e quali 
vantaggi potranno scaturire per gli studenti e per la 
c ittà , da questa nuova situazione. Riportiamo perciò, qui 
di seguito, il testo  integrale delle domande che abbia
mo rivo lto  al nuovo D ire tto re  d e ll’Is titu to  d ’A rte  e le 
sue risposte.

G. A.

INTERVISTA COL DIRETTORE 

DELL’ ISTITUTO «< CELLINI  »

Domanda. Prof. Lera, ci può 
illustrare, brevemente, in 
che cosa consiste un Isti
tuto d’Arte?
Risposta. « Gli Is titu ti d 'A r
te costitu iscono un grup
po di scuole, re lativam en
te poco numerose in Ita
lia, che hanno il com pito 
di preparare i giovani a 
svolgere nella moderna so
cietà. l ’a ttiv ità  artis tica  o 
professionale loro più con
geniale. fornendo ad essi 
tu tte  quelle nozioni e ca
pacità artis tiche, cu ltu ra li 
e. naturalmente, anche tec
niche che sono ritenute in 
dispensabili a praticarla. 
Ciascun Is titu to  d ’A rte  ha 
una sua fis ionom ia ben de
fin ita  secondo le sezioni e. 
quindi, le specializzazioni 
nelle quali forma i d iscen
ti. Si può dire che ciascun 
Is titu to  d 'A rte  costitu isce 
un « unicum » irr ipe tib ile  
che ha tanto più prestig io  
e influenza form ativa, quan
to più elevato è il live llo  
qua lita tivo  dei suoi inse
gnanti.
Il luogo dove sorge un Is ti
tu to  ha estrema im portan
za per le preesistenze cu l
tura li e storiche. Benché 
vi siano parecchi Is titu ti 
d ’A rte  che hanno una se
zione di O reficeria, questo 
é il primo che sia stato 
fondato in un centro di pro
duzione orafa di tanta im 
portanza. Ritengo che ciò 
rappresenti una sicura ga
ranzia de ll' elevato live llo  
di capacità tecnica raggiun
g ib ile  dai fu tu ri d ip lom ati 
Per quanto concerne il l i
ve llo  a rtis tico  e cultura le

esso, con il nuovo ordina
mento di studi, sarà m i
g liorato e potenziato sia 
dal naturale aumento del 
numero di lezioni di que
sto tipo, sia da ll'inserim en
to, accanto ai più qualifica
ti docenti che già operava
no in seno a ll ’Is titu to  Pro
fessionale, di nuovi e pre
parati insegnanti di quelle 
m a t e r i e  che non erano 
previste n e ll’ ordinamento 
preesistente.
La gestione am m in is tra ti
va e d idattica degli Is titu ti 
d ’A rte  ha un carattere par
tico lare che si differenzia 
nettamente da a ltri tip i di 
scuola. Dispone, analoga
mente agli Is titu ti Profes
sionali, di un Consig lio  di 
Am m inistrazione del quale 
faranno parte due rappre
sentanti del M in is te ro  del
la Pubblica Istruzione, un 
rappresentante del Comu
ne, un insegnante di ruolo 
e le tto  dal Collegio dei pro
fessori, il D ire tto re  in fun
zione di segretario.
Il Presidente è nominato 
tra i Consig lieri con decre
to m in isteria le .
Possono essere chiamati a 
far parte del Consiglio di 
Am m inistrazione q u e l l e  
persone od enti (non più 
di due) che diano un note
vole contribu to  economico 
al funzionamento d e ll’ Is ti
tuto.
Il D ire tto re  ino ltre  si avva
le della collaborazione e 
della consulenza di un Con
s ig lio  di Direzione e le tto  
dal corpo insegnante, fra 
cui è scelto un v ice-d ire t
tore ».



Domanda. Quanti anni ci 
vogliono per ottenere un 
diploma di Istituto d’Arte e 
quali sono le materie che 
si debbono studiare?
Risposta. « Il corso di stu
di è articolato in due pe
riodi. Il primo è costituito 
da un triennio, al termine 
del quale i giovani, dopo 
l’ apposito esame, conse
guono il diploma di “Mae
stro d’Arte". Il secondo pe
riodo è un biennio di “Spe
rimentazione", al termine 
del quale, e superato l’e
same, si consegue la Ma
turità di Arte Applicata re
lativa alla specializzazione 
seguita. La Maturità di Ar
te applicata è un titolo di 
studio molto valido che, ol
tre a consentire di svolge
re un’attività professionale 
od artistica ad alto livello, 
permette l’accesso a tutte 
le facoltà universitarie con 
la conseguente possibilità 
di ottenere una laurea di 
qualsiasi tipo. Il titolo inol
tre offre il diritto di acce
dere ai cosiddetti “corsi a
bilitanti” che aprono la via 
all'insegnamento delle so
le materie artistiche, a tut
ti i livelli.
Devo aggiungere che non 
è soltanto il quinquennio 
di studi ad aprire le porte 
all’ insegnamento ed a l l a  
attività artistica. Ciò è pos
sibile, con ovvie limitazio
ni, anche con il semplice 
possesso del diploma di 
Maestro d’Arte, triennale. 
Per quanto si riferisce al
la seconda parte della do
manda, eccole l’elenco del
le materie relative ai pri
mi tre anni:
Religione, Lingua italiana, 
Educazione civica, Storia e 
Geografia, Storia dell’ arte

Domanda. Da quanto Lei ci 
ha detto, notiamo che le 
differenze più vistose fra il 
vecchio e il nuovo Istituto 
consistono nel l'inserimen
to di un certo numero di 
materie, come la Matema
tica e fisica, la Chimica, la 
Educazione visiva; oppure 
nel nuovo modo di inse
gnarne alcune, come  la 
Cultura artistica che diven
ta Storia dell’arte, ed an
che Storia delle arti visi
ve; come la Composizione 
che diventa Progettazione, 
e così via; o, infine, con il 
maggior numero di ore de 
dicate ad un insegnamento 
piuttosto che ad un altro, 
come è il caso delle ore 
dedicate alle esercitazioni 
di laboratorio che sono sta
te ridotte. Quali saranno i 
risultati di queste modifi
che, e, di conseguenza, in 
che cosa si differenzieran
no i diplomati dell'Istituto 
d’Arte da quelli dell’Istitu
to Professionale?
Risposta. «La domanda  
che Lei mi pone è il punto 
focale della nuova situa
zione venuta a crearsi con 
la nascita dell’Istituto d’Ar
te ed individua la ragione 
prima di questa nascita. 
Occorre quindi una esposi
zione meno sintetica e più 
articolata, che tenga conto 
dei numerosi fattori pree
sistenti che hanno contri
buito all’ attuale evoluzio
ne. Cominciamo ad esami
narne alcuni.
L’ Istituto Professionale di 
Oreficeria era  sor t o  nel  
1950 a Valenza con dei pre
cisi intendimenti che, per 
l’epoca in cui erano stati 
concepiti, corrispondevano 
molto bene alle necessità 
del centro orafo valenza

e delje ar t i  a p p l i c a t e ,  
Scienze naturali, Chimica, 
Matematica e fisica, Tec
nologia, Disegno geometri
co, proiezioni, prospettiva 
e disegno architettonico, 
Disegno dal vero, Disegno 
professionale, Plastica, La
boratorio, Educazione fisi
ca.
Il biennio di specializzazio
ne ha invece le seguenti 
materie:
Religione, Lettere italiane 
e storia, Storia delle arti 
visive, Matematica e fisi
ca, Chimica e laboratorio 
tecnologico. Elementi di e- 
conomia e sociologia, Edu
cazione visiva, Teoria ed 
applicazioni di geometria 
descrittiva, Progettazione, 
Esercitazioni, Educazione 
fisica.
Ovviamente, le esercita
zioni ed il laboratorio, nel 
caso del nostro Istituto, ri
guardano la materia che 
l’allievo si è scelta come 
specializzazione, vale a di
re l’Oreficeria, lo Sbalzo, 
l'Incisione, la Gemmologia 
ecc. -,

no. ma, mi si conceda, for
se con troppa aderenza al
le esigenze locali.
Le esigenze, a quanto so. 
erano soprattutto quelle di 
salvaguardare il patrimo
nio tecnico artigianale del 
vostro, ed oggi consentite
mi di dire, del nostro, cen
tro. Si trattava, in sostan
za, di preparare delle mae
stranze altamente qualifi
cate capaci di eseguire al
la perfezione un lavoro di 
oreficeria, anzi di gioielle
ria, nel senso comunemen
te inteso che significa so
prattutto supporto, monta
tura di pietre preziose, par
ticolarmente diamanti. E' 
ben vero che questo ge
nere di produzione difficil
mente t r a m o n t e r à ,  anzi 
continuerà ad avere il suo 
stabile mercato, il suo suc
cesso commerciale e di 
prestigio. Ma oggi dire o
reficeria vuol dire anche 
altre cose: vuol dire idee 
nuove, concezioni diverse; 
vuol dire maggiore coeren
za con la realtà in cui vi
viamo, con la civiltà con
temporanea che è anche 
civiltà di massa; significa 
che l’ oreficeria sta.rimet
tendosi al passo con le al
tre arti ed acquista quel 
sapore di contemporaneità 
che le fu già caratteristico 
in altre epoche, siano esse 
quella del Rinascimento o 
quella del Liberty, per non 
fare che due esempi. E la 
dimostrazione di q ues t o  
l’abbiamo sotto gli occhi 
sia quando vediamo le o- 
pere dei più attuali crea
tori di oreficeria contem
poranea, sia quando esa
miniamo i lavori premiati 
in questi ultimi anni a con
corsi internazionali di gio
ielleria



Oggi, a oltre vent’anni di 
distanza, quella che allora 
era un’ eccellente imposta
zione scolastica, si rivela 
inadegua ta  e ciò, nono
stante i lodevolissimi sfor
zi della parte più qualifi
cata del corpo insegnante 
che ha cercato, spesso riu
scendovi, di far mantenere 
ai discenti i contatti con il 
progresso verificatosi in 
tutto il mondo nel campo 
del l'arte orafa.
Oggi non è più sufficiente 
una accurata preparazione 
tecnica, che, per quanto 
tempo le si dedicasse nel
la scuola, doveva poi co
munque essere perfeziona
ta nei laboratori. E’ indi
spensabile invece una pe
netrante educazione artisti^ 
ca e culturale tale da indur
re nei futuri creatori quel
la m a tu r i t à  di concetti, 
quella sicurezza nel gusto, 
quella perfetta padronanza 
non soltanto delle tecni
che, ma delle conoscenze 
a r t i s t i c h e  e scientifiche 
senza le quali non è possi
bile oggi accingersi ad al
cuna impresa creativa.
E’ qu ind i  perfettamente 
comprensibile che, a mu
tate condizioni ambientali, 
si sia avvertita I’ esigenza 
di mutare l’impostazione di 
fondo della scuoia degli o- 
rafi. Ed è, in ultima anali
si, quanto si sta cercando 
di fare oggi. E’ stato rite- 
nuto, giustamente, che la 
forma più idonea a rag- 
9iungere lo scopo fosse 
quella di un certo tipo di 
educazione che gli Istituti 
d Arte tendono istituzional
mente ad impartire.
Ed ecco che ora posso ri
spondere alla sua doman
da: in che cosa si differen
ziano i nuovi diplomati, i

Maestri d'Arte Orafa, da 
coloro che hanno sino a ie
ri frequentato la scuola?
Il diplomato del nostro I- 
stituto d’Arte avrà una più 
profonda e completa pre
parazione metodologica 
per quanto riguarda la pro
gettazione e quindi un li
vello culturale e artistico, 
che gli consentirà di intra
prendere non già la carrie
ra di semplice esecutore 
di idee altrui, ma quella 
assa i  più stimolante, di 
ideatore, di promotore, ol
tre che di costruttore, di 
oggetti d'arte orafa.
In altri termini, con il nuo
vo Istituto si tende a pre
parare per l ’Oreficeria non 
soltanto nell’ ambito loca
le, ma in campo nazionale 
ed internazionale, gli uo
mini di cui essa ha biso
gno oggi.
Oltre a questo scopo fon
damentale l’Istituto d’ Arte 
dovrà assolvere altre, im
portantissime funzioni.
La rigida impostazione del
l’Istituto Professionale non 
consentiva un diploma che 
conducesse ad altri sboc
chi che la professione del
l'orafo. In sostanza, se un 
giovane dopo aver conse
guito il titolo scopriva in 
sè altre aspirazioni od atti
tudini, e cercava altre di
rezioni per la sua attività 
doveva, necessariamente, 
ricominciare tutto dacca
po. Il diploma d’istituto di 
Arte, invece, come ho già 
detto, ha un’estrema varie
tà di utilizzazioni e questo 
consente a chi lo conse
gue una maggior flessibili
tà di sistemazione, e quin
di di programmazione del 
proprio avvenire »,

Domanda. La riduzione del
le ore dedicate all’ attività 
di laboratorio non pregiu
dicherà la formazione tec
nica dei nuovi diplomati? 
Risposta. « Ritengo di no, 
e per tutta una serie di fat
tori. Anzitutto la riduzione 
dei numero di ore di labo
ratorio non è così grande 
come può apparire in un 
primo momento. Infatti le 
ore di disegno professio
nale e quelle di laborato
rio sono così intimamente 
connesse che possono es
sere quasi considerate un 
tutto unico. Vi è poi da 
considerare che, partico
larmente negli anni suc
cessivi, la maggiore aper
tura mentale degli allievi, 
conseguenza del maggior 
numero di ore dedicate al
lo studio ed alla progetta
zione, dovrebbe consentire 
agli insegnanti di laborato
rio di ottenere migliori ri
sultati in tempi minori. I- 
noltre l 'allargamento del 
ciclo di studi da tre a cin
que anni assicura un nu
mero uguale, se non supe
riore, delle ore dedicate al 
laboratorio durante l ’intero 
corso di studi. Infine, già 
dal prossimo anno entrerà 
in funzione la nuova scuo
la media annessa all’Istitu
to d'Arte, nella quale du
rante le ore di Applicazioni 
tecniche e di Educazione 
artistica, discipline inse
gnate dagli stessi docenti 
dell'Istituto d’ Arte, saran
no effettuate esercitazioni 
relative allo sviluppo degli 
studi successivi ».

Domanda. Come è stato ri
solto il problema di colo
ro che intendono termina
re gli studi conseguendo 
ancora il diploma di Istitu
to Professionale?

Risposta. « Devo anzitutto 
premettere che la trasfor
mazione in Istituto d’Arte 
è irreversibile e che quin
di non è previsto, di nor
ma, alcun proseguimento 
di corsi specifici di Istituto 
Professionale. Pertanto gli 
allievi delle prime e quar
te classi (di nuova istitu
zione) frequentano, senza 
eccezione alcuna, i corsi 
d’istituto d’Arte. 
Limitatamente ai soli allie
vi promossi nelle classi 
seconde e terze è stata 
t u t t a v ia  concessa dall’I
spettorato per l’ Istruzione 
Artistica la facoltà di sce
gliere tra due soluzioni: 
quella di frequentare i cor
si d’istituto d’Arte o quel
la di optare per un inse
gnamento diverso, analogo 
ai corsi precedenti. Nel 
caso che qualche allievo 
scelga la seconda soluzio
ne potrà conseguire, limi
tatamente all’ anno scola
stico in corso ed a quello 
successivo la preesistente 
qualifica professionale. Se 
taluno di questi allievi vo
lesse successivamente 
conseguire il diploma di 
Maestro d’ Arte non potrà 
più farlo se non presentan
dosi agli esami come pri
vatista ».

Ringraziamo a questo punto il Prof. Lera della esaurien
te spiegazione ripromettendoci di riprendere questo 
colloquio in altre successive occasioni per poter più 
compiutamente illustrare ai nostri lettori il funziona
mene del nuovo Istituto. Giorgio Andreoné



PER UNO SPLENDIDO NÀTALE DI VENDITE 

IL LUCCICHIO DELLA COLLEZIONE 

ORO DIAMANTI 1972

ALLA MANIFESTAZIONE ALTA MODA ARTIGIANATO 
ALESSANDRIA SUCCESSO PER ABITI E GIOIELLIERI: 
SUL PROSSIMO NUMERO UN AMPIO SERVIZIO FOTO
GRAFICO PER LA MODA DEL GIOIELLO 1972.

Che il Natale .ormai pros
simo, sia il periodo di ven
dita più propizio dell'anno, 
è un dato di fatto genera
le; ciò non toglie che il 
numero di potenziali clien
ti che potrebbero diventa
re vostri clienti proprio in 
questo periodo sia enor
memente più vasto.
Ma come raggiungere que
sti potenziali clienti e « ri
cordar loro » che il regalo 
più gradito da una donna è 
un gioiello con diamanti? 
E convincerli, al tempo 
stesso, coi prezzi alla ma
no, che un regalo del ge
nere può essere alla loro 
portata?
Questo semplice ma fon
damentale problema l ’ ha 
risolto per voi la De Beers 
programmando un annun
cio doppia pagina a colori 
che apparirà a fine novem
bre sui principali periodici 
nazionali: Epoca - Gente - 
Oggi (in Oggi per due set
timane consecutive) che 
proporrà ai lettori l'idea di 
un regalo d’oro e diaman
ti. Si tratterà di una col
lezione di gioielli per tutti 
i gusti, necessità e tempe
ramenti, che avrà il pregio 
di risolvere immediatamen
te il problema « prezzo ». 
Verranno infatti indicati i 
prezzi di vendita al pubbli
co per ciascun gioiello e 
— particolare importantis
simo — i prezzi sono com
presi fra le 70 e le 700 
mila lire circa. Vogliamo 
dimostrare che si può fare 
una magnifica figura rega
lando della gioielleria con 
diamanti anche entro limi
ti di prezzo molto accessi
bili.
Avrete forse già ricevuto 
una comunicazione dal 
Centro d'informazione Dia

manti che vi presentava la 
iniziativa. In caso contra
rio, sfogliate questa rivi
sta e troverete l ’inserto di 
un fac-simile dell’annuncio 
che vi presenterà lo svol
gimento dell’operazione.
Ma la novità e il valore 
dell’ iniziativa stanno prin
cipalmente nel fatto che 
essa è aperta a tutti i gio
iellieri italiani e che tutti 
potranno approfittarne. Po
trete i n f a t t i  scegliere i 
pezzi della collezione che 
ritenete più adatti al vo
stro genere di clientela e 
commissionarli al produt
tore: per entrare in contat
to coi fabbricanti basterà 
scrivere o telefonare al 
Centro d’ Informazioni Dia
manti, che vi fornirà tut
te le necessarie delucida
zioni.
E se inserirete nella « vo
stra » collezione di gioielli 
natalizia uno o più pezzi 
presentati nell'annuncio, il 
v o s t ro  nominativo verrà 
automaticamente racco
mandato ai potenziali clien
ti della vostra zona che 
usufruiranno del servizio 
telefonico d’ informazione 
citato nell’annuncio. 
Riceverete inoltre gratuita
mente tutta una serie di 
materiali di vendita che vi 
aiuteranno a pubblicizzare 
a livello locale la vostra 
partecipazione alla inizia
tiva.
Un’ occasione di diamanti 
offerta su un piatto d’oro... 
un’ occasione da non per
dere. Mettetevi immedia
tamente in contatto,, per 
informazione o per even
tuali ordinazioni, con il 
Centro d'informazione Dia
manti - Via Durini n. 26 - 
20122 Milano-Tel. 709.041.

La Camera di Commercio 
di Alessandria ha recente
mente organizzato una sfi
lata di alta moda nella 
quale si sono cimentati 
una quarantina di sarte e 
sarti della nostra provincia 
ed un folto gruppo (circa 
30) di pellicciai, confezio
nisti di pelle, maglieria, ac
cessori e modiste.
La sfilata si è svolta So 
scorso 16 settembre al Po
liteama Alessandrino pre
sente un folto pubblico 
convenuto da ogni parte 
della nostra provincia e 
numerose autorità. Fra 
queste è stata particolar
mente notata la presenza 
del Consigliere di Stato 
Dott. Rodolfo Saporiti, 
Presidente dell’Ente Italia
no Moda. La manifestazio
ne ha posto in luce le no
tevoli doti di gusto e di in
ventiva dell’artigianato sar
toriale della nostra pro
vincia.
Con l’occasione è stata 
presentata, al pubblico in
tervenuto, una sintetica, 
ma completa mostra di gio
ielli creati dagli artigiani 
orafi valenzani. Poiché, per 
evidenti ragioni organizza
tive e di opportunità, non è 
stato possibile far sfilare 
sul palco i gioielli indossa
ti dalle modelle, le crea
zioni valenzane sono state 
esposte nell’atrio del loca
le e lungo gli accessi alla

platea in modo da consen
tire al pubblico intervenu
to di osservare da vicino, 
ed in tutta comodità i gio
ielli presentati. Sia la sfila
ta, coordinata dal regista e 
presentatore signor Franco 
Forneris di Torino, sia la 
esposizione, hanno riscos
so un lusinghiero successo 
tanto che l ’Ente Italiano 
Moda ha deciso di dedica
re alle oreficerie e gioiel
lerie valenzane un apposi
to servizio fotografico che 
è già stato effettuato e che 
è stato inviato ai quotidia
ni ed a riviste femminli, 
nonché alle pubblicazioni 
del nostro settore per pre
sentare la Moda del Gioiel
lo 1971-72, così come la 
vedono i creatori valenza
ni. Il servizio fotografico, 
curato da funzionari del
l ’Ente Italiano Moda, e, per 
la parte tecnica, da un re
dattore dell’Orafo Valenza
no, è stato eseguito dal fo
tografo Sergio Druetto di 
Torino ed è risultato mol
to soddisfacente.
La Commissione Stampa 
dell’Associazione, su pro
posta della Direzione, ha 
quindi deciso di dedicare 
un ampio servizio che è in 
corso di allestimento e 
verrà pubblicato sul pros
simo numero della nostra 
rivista.

G.A.



L’ OREFICERIA
G O T I C A

Credette Cimabue nella pittura 
Tener lo campo, e ora ha Giotto il grido,
Sì che la fama di colui oscura.

(P u rg a to rio  c. X I )

PANORAMA DELL’EPOCA Mentre lo stile romanico era 
ancora fiorente, nella prima metà 
del XII secolo, nasceva e si 
diffondeva rapidamente in tutti i 
paesi cristiani d’Europa, un’arte 
nuova e rivoluzionaria che 
Raffaello Sanzio nel Rinascimento 
definì con il nome di Arte 
Gotica (1).
Quest’arte sorse dal naturale 
svolgimento e dalla trasformazione 
dell’arte romanica; si affermò e si 
sviluppò in Francia, e dalla 
Borgogna fu portata in Italia dai 
frati Cistercensi (che dopo la 
riforma si chiamarono Benedettini) 
ai quali sono dovute le abbazie di 
Fossanova (presso Terracina), di 
Casamari e di San Galgano 
(presso Siena). In seguito anche 
i Domenicani e i Francescani 
contribuirono alla diffusione del 
gotico in tutta l ’Italia. Le grandi 
chiese gotiche rivelano, con la loro 
grandiosità e la stupenda bellezza, 
la novità e l’arditezza delle 
« soluzioni tecniche ».

(1) La definizione di Raffaello fu però in
terpretata erroneamente. Infatti, nel docu
mento ufficiale presentato a Papa Leone 
X, egli affermava che l'arte del XIII e XIV 
secolo era - gotica », usando questo ter
mine in senso spregiativo.

Fig. 1 - Doccione, e pinnacolo caratteri
stici dell’architettura gotica.



In effetti, il dinamismo gotico 
è dimostrato dalla ricchezza 
dell'ornato, dal predominio della 
linea verticale, dalla ricerca di 
movimento, dalle superfici ricurve 
e.dalla materia resa più leggera 
da nuovi accorgiment tecnici.
I Comuni ormai erano all'apice 
dello splendore, della ricchezza e 
della libertà ed a queste qualità si 
univa « un legittimo amor proprio » 
che ispirato alla religione, 
induceva alla costruzione di chiese 
e di monumenti. Anche 
l ’artigianato nell’età comunale 
trascorreva un periodo molto 
fiorente. Il centro di produzione 
era la « bottega », composta dai 
maestri o padroni, dai loro soci e 
dai loro apprendisti o « garzoni ». 
Regnava un ottimo accordo tra 
apprendisti e maestri, perchè i 
garzoni sapevano che lavorando di 
buona lena, a loro volta, terminato 
il periodo di tirocinio, avrebbero 
avuto la possibilità di diventare 
maestri con bottega e discepoli 
propri. Quando il lavoro 
aumentava, si assumevano operai 
anche non qualificati, che venivano 
pagati a cottimo oppure a giornata. 
Le attività artigianali ebbero un 
carattere di vere attività 
industriali. Il mondo del lavoro si 
organizzò e a difesa delle proprie 
condizioni di vita e dei propri 
interessi, gli artigiani formarono 
le corporazioni di arti e mestieri 
Col passar del tempo, le 
corporazioni acquistarono maggior 
importanza nella vita sociale della 
città e politicamente assunsero 
un valore determinante. Ci furono 
anche delle speciali norme scritte 
per stabilire i criteri per la 
regolamentazione della 
produzione; la vendita; i metodi di 
lavorazione; l’ordinamento del 
lavoro; il periodo 
dell'apprendistato con i relativi 
doveri e i regolamenti per il 
passaggio da apprendista a 
maestro



Le corporazioni si 
ressero in un modo molto 
semplice e cioè: tutti coloro che 
praticavano un mestiere 
(tessitore, muratore, fornaio, 
armaiolo, falegname, 
commerciante) si associavano per 
difendere tutti gli interessi della 
categoria e per controllare ed 
organizzare quanto più la loro 
produzione. Questo permetteva un 
rendimento generale più alto e 
determinava la formazione delle 
specializzazioni nel lavoro. In tale 
modo si aumentava anche la  
nascita di varie botteghe artigiane. 
Gli artigiani che facevano parte 
delle corporazioni dovevano 
rispettare alcuni obblighi come 
l'obbedienza e rispetto alle 
decisioni dei Priori (i capi delle 
Arti) e la partecipazione alle 
adunanze dove si discutevano i 
problemi inerenti agli interessi 
comuni.

Fig. 2 - Alcuni capitelli, doccioni, lesene 
e decorazioni gotiche; a) c) gotico ingle
se: chiese di Warmington e W elles; d) 
capitello; b) e) decorazione e lesena go
tiche con applicazioni di foglie; f) doccio
ne zoomorfo.

'Fig. 3 - Morivo decorativo, da un rosone 
di Notre-Dame.

Fig. 4 -- Foglie rampanti ad altre decora
zioni vegetali caratteristiche del periodo
gotico.



Il numero delle Arti non 
era lo stesso in tutte le città 
d’Italia; infatti a Firenze l’elenco 
delle Arti (suddiviso in un modo 
diverso da Siena) era 
precisamente così:

Arti maggiori 7
1) Giudici e Notai
2) Calimala (raffinatori di panni 

stranieri
3) Lana (fabbricanti di panni)
4) Cambio
5) Seta
6) Medici e Speziali (Dante per 

far parte delle Arti si iscrisse 
come... Speziale!)

7) Pellicciai

Arti medie 5
1) Beccai (Macellai)
2) Calzolai
3) Fabbri
4) Muratori
5) Rigattieri (Venditori 

ambulanti)

Arti minori 9
1) Vinattieri
2) Albergatori
3) Olivandoli o Pizzicagnoli
4) Conciatori
5) Chiavaioli
6) Carrettieri
7) Scudai (fabbricanti di scudi e 

di armi)
8) Legnaioli
9) Fornai.

Ma tra la fine del XIII secolo ed il 
principio del XIV, in Italia si ebbe 
un profondo mutamento nelle 
istituzioni politiche. L’ordinamento 
comunale, che divideva il potere a 
troppe autorità assegnando alle 
cariche pubbliche un periodo di 
tempo molto brève, si rivelò non 
idoneo e non più adatto alle 
nuove pretese del Comune, che 
aveva perso « il carattere di Città- 
Stato per estendersi spesso



caratteri 
generali 
del gotico

all'intera regione ».
Poi le continue lotte fra le avverse 
parti politiche diedero alla vita 
delle città un segno di insicurezza 
e di instabilità che intralciava il 
commercio e lo sviluppo ben 
ordinato, delle attività civili. Così 
si desiderò un regime stabile da 
poter porre fine ai dissidi civili e 
da considerare tutti i cittadini 
uguali davanti alia legge. 
Occorreva la mente di un solo 
uomo che però, con la sua abilità 
e la sua forza politica, riuscisse 
ad accentrare tutto il potere. E 
così avvenne, perchè nacque la 
« Signoria », cioè una forma di 
governo caratterizzata 
dall’accentramento dei poteri nelle 
mani di una sola persona (il 
Signore) che governava senza 
limiti.

Col progredire della civiltà e della 
cultura, nel Trecento, il gusto 
della decorazione ornamentale 
divenne più vario e più ricco; ed 
essendo aumentata la ricchezza 
pubblica e privata, anche la 
produzione industriale divenne più 
abbondante del periodo romanico. 
Il gotico, sia nelle arti applicate 
che in quelle « maggiori », cambiò 
fisionomia; lo stile del legno 
scolpito, della pietra lavorata, del 
ferro battuto, dei ricami e 
dell’oreficeria fu letteralmente 
trasformato. In realtà, nella 
Francia, verso la metà del XIII 
secolo, ci fu una rivoluzione nel 
campo delle arti e un 
rinnovamento totale di originalità 
che non trovò confronti con i 
passati stili. Si trattò di una 
stupenda novità in tutte le arti 
figurative, ornamentali, poesia e 
architettura. Si costruirono 
monumenti con soluzioni nuove e 
ardite e si ottennero effetti 
estetici sorprendenti. Si distinsero 
nelle arti applicate i cancelli, i 
mobili, le inferriate, i lavori di 
metalli preziosi, gli arazzi, le

Fig. 5 - Un timpano ed alcuni pinnacoli dello stile gotico.

Fig. 6 - a) traforo marmoreo gotico per parapetto; b) de
corazione a tralci e fogliame; c) d) e) esempi di tappez
zerie  e stoffe del periodo gotico.



vetrate, ecc.. mentre, nelle arti 
> maggiori >, cattedrali e palazzi. E 
non esiste occhio, anche il meno 
esperto, che non riconosca subito 
un monumento gotico con le sue 
« caratteristiche statiche ed 
estetiche », il suo ardimento e ia 
sua solennità. I suoi elementi 
decorativi sono facilmente 
riconoscibili, come l ’arco acuto, 
molto conosciuto anche dagli 
architetti arabi e siriaci; la volta a 
crociera con diverse nervature; 
l’arco rampante; grandi finestre, 
portali arricchiti da strombature; 
rosoni colmi di ornamenti; logge; 
guglie; pinnacoli e tanti altri. In 
Italia la decorazione gotica fu 
usata con moderazione ed 
equilibrio per il dominante spirito 
ancora classico. Era formata da 
molteplici motivi, ispirati ad 
elementi del regno vegetale: quali 
la vite, l ’edera, la rosa, il 
prezzemolo, la quercia, 
rappresentati sempre con vena 
realistica. A questi furono aggiunti 
il cardo, la lattuga, la malva, 
l'acanto, la cicoria adoperati in 
forma stilizzata. In un successivo 
periodo, le precedenti decorazioni 
furono quasi tutte trasformate da 
« una spasmodica contorsione di 
linee a capriccio della fantasia ». 
Lo stile gotico si presentò sotto 
diversi aspetti, secondo la 
provenienza del suo sviluppo e in 
Italia variò riconoscibilmente 
persino da regione a regione. Ci fu 
uno stile gotico tedesco, francese, 
inglese e in Italia un gotico 
lombardo, toscano, veneto, 
abruzzese, siciliano, ecc. Lo stile 
del trecento nelle ceramiche non 
attecchì molto, perchè si 
preferirono quelle sicule-arabe e 
quelle spagnole-moresche. 
L'abbigliamento delle vesti fu 
indirizzato verso un tipo di 
pomposità ottenuto mediante 
sovraccarichi di finissimi e vezzosi 
ricami in oro e argento e di 
rifiniture vistosissime. Le più utili

Fig. 7 - Una serie di foglie ed altri elementi vegetali tratti 
fedelm ente della natura ed adottati nella decorazione go
tica.

\

\ \



invenzioni del trecento furono: 
l ’uso della forchetta, della camicia 
da notte e giorno, la tovaglia da 
tavola e le lenzuola. Le case, 
austere e ancora spoglie per i 
precedenti periodi molto agitati, 
incominciarono a riempirsi di 
bellissime suppellettili e di 
artistici arredi. I pavimenti, in 
tarsie di marmo o in mattoni color 
rosa, erano disposti « a spina »; dai 
lacunari si ammirava il rifulgere 
dei vivi colori delle pitture e 
dell’oro; i soffitti non più con le 
rozze travi ma con travi oblique e 
mensolette dai ben saldi profili, 
tutti delicatamente intagliati.
A Venezia, nascevano i soffitti alla 
veneziana, ricchi di ornamenti e 
dalle sagome arcuate, mentre in 
Piemonte che riceveva dalla vicina 
Francia gli influssi gotici, si 
usavano nelle costruzioni 
dell’epoca, soffitti di legno con 
travi nervate, scolpite e 
sagomate. In Toscana, invece, 
s’intagliavano artisticamente 
soffitti di legno e si decoravano 
con dipinti oppure si usava dorarli. 
Per la decorazione dei mobili si 
usò il sistema della « pastiglia »: 
si stendeva su di un panno di tela, . 
della morbida pasta di gesso; poi 
si incollava tutto alla parete del 
legno e dopo si stampavano sulla 
pasta ornati diversi che venivano 
alla fine dorati e dipinti.

Fig. 8 - Chiavi, serrature, candelieri ed al
tri oggetti d’uso in ferro battuto ( a - b -  
c - d - e - g - h ); f) cassapanca in legno 
scolpito; tu tti del periodo gotico.



Anche del fabbro, la casa 
trecentesca si servì 
abbondantemente per ornarsi di 
capolavori di ferro battuto. La 
tinta bruna del ferro si adattò 
meravigliosamente ai parchi 
interni delle costruzioni e alla 
ruvida e greggia pietra delle 
facciate. Il ferro fu trasformato in 
foglie, riccioli, figure, stelle, lobate 
e sagome architettoniche per la 
creazione di cancelli, arpioni, 
reggi-tende, carrucole di pozzo, 
molle da caminetto, treppiedi, 
chiavi, serrature, chiodi e bulloni, 
cancellate di finestre, lanterne, 
ferri per sciorinare i panni, alari, 
lampadari e portatorce.
Il fabbro del trecento seppe 
lavorare delicatamente e con gusto 
fine simile ad un orafo, le 
serrature. Alcune rasentano il 
livello di piccoli capolavori, per 
l'estrosità della composizione, 
ricca di trafori e di archi acuti, di

foglie e di fiori stilizzati. Fabbri 
valenti in Italia furono i veneziani,, 
i senesi e i fiorentini, mentre 
all’estero si affermarono molto i 
francesi. Sulle mense apparvero 
tovaglie e coperte ricamate con 
vivi colori e spesso tutte ornate di 
oro, posate con manici di avorio, 
d'argento dorato e di osso; 
maioliche arabe pregevoli; coppe 
decorate con smalti francesi; 
coppe d’oro e d’argento dorato e 
con lavori « ad opera turchesca ».

Luigi Pezzetta

B I B L I O G R A F I A

1) Cenni storici-artistici di Architettura 
antica e moderna - Barucci • Paravia.

2) L’Oreficeria • G. Marangoni • Casa 
Edit. Ceschina - Milano.

3) Guida pratica per la conoscenza de
gli stili nell’Arte - Aprato Editore 
Alveare, Torino.

4) Capolavori di Oreficeria Italiana • F. 
Rossi - Electa Ed. Milano.

5) Storia dell'Arte Italiana • G. E. Mot- 
tini - Arnoldo Mondadori Editore.

6) L'Oreficeria Medioevale - L. Belli Bar- 
sali - F.lli Fabbri Editori.

7) Minuti Menarini • Rivista di cultura 
Firenze.

8) Il gioiello nei secoli - G. Gregorietti 
- Mondadori Editore.

9) Storia delle arti minori - Brighenti 
Ediz. Paravia.

10) L’arte del gioiello in Europa • Erich 
Steingraber • Ed. Adani.

11) Storia delle arti decorative e del la
voro artigiani nell'arredamento e nel 
costume - A. Cirillo Mastrocinque - 
SEI.

12) Monumenti architettonici e decora
tivi dell’arte italiana - Edit. Hoepli 
Milano.

13) Panorama di storia dell’arte - De Si- 
moni - Maccone - V. Bonacci Edit. 
Roma.

14) Storia dell'Arte - R. Buscaroli - Carlo 
Signorellì Edit. • Milano.

15) Dieci Oreficerie Cividalesi dalI'VIII al 
XV secolo, di Mutinelli e Casamas
sima - Quaderno n. 1 - Dormisch - 
Udine.

16) Les styles de l'ornement - A. Speltz 
Hoepli • Milano.

17) Disegni di Luigi Pezzella e Linda di 
Leo - Archivio disegni allievi I.P.O. 
Cellini - Valenza.
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Fig. 9 - Decorazioni dipinte su manoscritti del XIV secolo.
Fig. 10 - Inferriata della porta del tesoro della cattedrale di S. Paolo 
a Liegi.



UALITA’
Esposti a Milano i gioielli vincenti 

il diciottesimo Oscar Internazionale 

del gioiello con diamanti

I 30 pezzi insigniti del Diamonds-lnternational Awards 
1971 esposti a Milano, dopo New York, prima di Tokio 
e di Sydney. • Due Italiani fra i vincitori. • Confermata 
la tendenza ai « piccoli diamanti »

L’11 ottobre scorso è sta
ta presentata alla stampa 
l ’esposizione dei 30 gioiel
li insigniti dei Diamonds- 
lnternational Awards 1971, 
i premi d’arte orafa cono
sciuti come gli Oscar del
la gioielleria. La mostra ha 
avuto luogo nell’ elegante 
architettura cinquecente
sca della Rotonda del Pel
legrini, l ’ antica e nobile 
scuderia del Vescovado.
I 30 gioielli dell’Oscar del 
Diamante, provenienti da 
ogni parte del mondo, so
no stati selezionati su una 
rosa di 2.280 disegni con
correnti. Due dei prescel
ti sono di creatori italia
ni: un anello « trasforma
bile » de II Diamante di 
Milano e un ornamento per 
iI viso di Kiki Vigliani di 
Verona. Tema ricorrente in 
tutti i pezzi vincenti: il dia
mante o, meglio, una mi
riade di diamantini di pic
cola e piccolissima cara
tura, una riprova della pos
sibilità di creare gioielli 
Insoliti e interessanti an
che entro limiti di prezzo 
accessibilissimi.
II pubblico ha avuto libe
ro accesso alla mostra 
Diamonds-lnternational A- 
Wards 1971 il 12 ottobre

L’O.N.U. del gusto orafo
y

Questa è la diciottesima 
edizione del Diamonds-ln
ternational Award, un con

corso che, la n c ia to  nel 
1954 dalla De Beers Con
solidated Mines Ltd. (la 
Società che controlla l ’80 
per cento del mercato mon
diale dei diamanti), si è 
andato sempre più affer
mando sino a raggiungere 
le cifre-record di parteci
pazione registrata da que
st’ ultima edizione: 2.280 
disegni presentati da 938 
gioiellieri di 30 Paesi.
Un impegno non indifferen
te per la selezionatissima 
giuria internazionale, una 
piccola O.N.U. del gusto 
orafo, chiamata a sceglie
re i super-gioielli 1971. Fa
cevano parte di questa  
« Corte Suprema ». riunita
si a New York lo scorso 
mese di aprile, un architet
to e industriai, designer 
svizzero (Max Bill), un do
cente d’ arte giapponese 
(Yasuhiko Hishida), una 
designer d'arte orafa ame
ricana (L. Harris Ogden) e 
un industriai designer sve
dese (Sigurd Persson).

Due Italiani fra i vincitori
A un intervallo di tre anni 
dall’ ultima vittoria italiana 
in questa impegnativa com
petizione mondiale, due de
signer italiani hanno ot
tenuto I’ Oscar, ripetendo 
la « doppietta » del 1968, 
messa a segno da due rap
presentanti della giovane 
leva valenzana.

Nel complesso, comunque, 
quest’anno grossa afferma
zione della Germania con 
9 premi, seguita dalla Sviz
zera (6), Giappone (4). I
talia, Inghilterra, Stati Uni
ti (2) e Australia, Canada, 
Francia, Israele e Svezia 
con un riconoscimento a 
testa.
Per quanto riguarda i vin
citori. alcuni sono risulta
ti nomi ormai noti, anche 
internazionalmente: a l t r i  
sono giovani sino ad oggi 
sconosciuti, all'inizio della 
carriera. Il caso più curio
so, comunque, è forse quel
lo di uno dei due vincitori 
italiani: Kiki Vigliani di Ve
rona è infatti un outsider 
della gioielleria, visto che 
per professione ha sì uno 
studio, ma di medico-den
tista.

Tanti stili, tanti colori, 
ma piccoli diamanti

Accanto ai pezzi « classi
ci » (anelli, spille, collane) 
sono presenti quest’ anno, 
nella collezione degli O- 
scar, gioielli assolutamen
te inediti per i quali si è 
dovuto persino coniare una 
definizione: ornamento per 
il viso, ornamento per gli 
occhi, gioiello da braccio. 
Si tratta di proposte inso
lite, forse bizzarre, ma che 
comunque testimoniano lo 
sforzo di rinnovamento che 
alimenta l’attività creativa 
degli orafi di tutto il mon
do.
Un' attività creativa, tutta

via, che sa intelligente
mente adeguarsi alle esi
genze di un mercato sem
pre più vasto. La caratteri
stica più notevole comune 
a tutti i pezzi premiati è 
infatti l'utilizzazione di pie
tre, in particolare diaman
ti, di piccola e piccolissi
ma caratura, una caratte
ristica che. in te rm in i  
concreti, significa « basso 
costo ». « accessibilità ».
« successo ».
Accanto alle pietre-base, i 
diamanti, la fa n ta s ia  dei 
creatori si è divertita ad 
accostare materiali e gem
me fuori dell’ordinario: pa
lissandro per un gioiello 
da braccio, quarzo fumé 
per il quadro di un orolo
gio, s p e c t r o l i t e  per una 
spilla, pepite d'oro dell’A
laska per un collier. 
Divertenti anche le solu
zioni meccaniche: la più in
gegnosa è senz'altro quel
la proposta dal secondo Ca
scar italiano (una creazio
ne Il Diamante di Milano 
su disegno, di Gianfranco 
Arnold): un anello la cui 
apertura superiore permet
te un alternarsi di colori e 
pietre, reso possibile da 
una fascia interna girevo
le. Come dire che lo stes
so anello può diventare, 
secondo le esigenze, di 
diamanti, rubini, zaffiri o 
smeraldi.
Qualcuno l'ha subito bat
tezzato - anello-camaleon
te ».

Wilma Viganò Pandiani
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1 - IL DIAMANTE. MILANO
Anello a sfera rotante con brillanti, smeraldi, 
rubini e zaffiri; oro bianco e giallo.

2 - KIKI VIGLIANI, VERONA
Ornamento per il viso in oro bianco e 
brillanti.
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G li  a n e l l i



3 • RIKIO KOIZUMI, TOKYO
Brillanti, smeraldi, oro bianco e 
giallo.

4 • SILVA & WERNER BUNK,
COLOGNE
Brillanti, tormalina, oro bianco.

5 - INGILT SCHILLER. ESSEN WERBEN
Brillanti, cristallo di rocca e oro 
bianco.

6 - REX STEELE MERTEN. SYDNEY
Con orologio, brillanti, cristallo in 
quarzo fumé, platino e oro giallo.

7 - ALYEA'S JEWELLERS LIMITED.
OTTAWA
Brillanti, platino e oro giallo.

8 - JOHN KASMICK BORUSZAK,
BLACKPOOL
Diamanti a baguette ed oro giallo.

9 • ROLAND SAUER. OSNABRUCK
Montatura in oro bianco e 
diamanti a baguette con tre 
anelli intercambiabili di brillanti, 
giada e oro giallo.

10 - MITSUWA PEARL INDUSTRY, CO.
LTD. TOKIO
Diamanti a baguette e platino.

11 - RITSUKO MIZUNO. TOKYO
Diamanti taglio smeraldo, 
lapislazzuli e oro bianco.

12 - PIET VAN DEN BOOM. LUCERNE
Brillanti, spectrolite. oro bianco.

13 - SAWAKO TAGUCHI. TOKYO
Brillanti e platino.

14 - MICHELE SCHMID, PARIS
Brillanti e oro bianco.

15 - THERESIA HVORSLEV.
l id k ò p in g
Brillanti e oro bianco.

16 - BERNHARD SCHOBINGER.
RICHTERSWIL 
Brillanti e oro bianco.
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17 - JANE ALLEN, LONDON
Brillanti e oro giallo.

18 - IRENA BRYNNER, NEW YORK
Diamanti verdi e ambrati, pepite d”oro 
dell'Alaska e oro giallo.

19 • GEBRUDER WEYERSBERG, DUSSELDORF
Brillanti, lapislazzuli e oro bianco.

20 - PIERRE FURBRINGER, BASEL
Brillanti, corallo rosso e oro bianco.
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Le collane

21 - HANS SEIF, WUPPERTAL-ELBERFELD
Brillanti e oro giallo.

22 - HEIDE & UDO ASHOFF. RECKLINGHAUSEN
Brillanti ed oro bianco.
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I bracciali

NORBERT BAUCH LORCH 
Brillanti, palissandro e oro bianco.
ANGEL GARCIA. BIRKENFELD
Con orologio, brillanti, quadrante in onice 
nero, oro bianco e giallo.
W. BARTH. ZURICH
Con orologio, brillanti, quadrante colorato 
e oro bianco.

23 -

24 -
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Le spille

26 - KARIN VAN DEN BOOM, LUCERNE
Brillanti, smeraldi, oro bianco e giallo.

27 - PIET VAN DEN BOOM, LUCERNE
Brillanti, smeraldi, spectrolite e oro bianco.

28 - GERHARD GREULE; NÒTTINGEN
Brillanti bianchi e colorati, oro bianco e 
giallo.
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Ornamenti diversi

LEON (YEHUDA) ISRAEL, PETACH TIKVA 
Pettine in brillanti, smeraldi cabochon, perle 
e oro giallo.
DAVID WACHLER & SONS.
SOUTHFIELD-MICHIGAN
Ornamento per occhi in brillanti e oro giallo



A T T I____________
DELLA
A S S O C IA Z IO N E

S o lle c ita ta  l ’ a pp rovaz ione  

de lla  nuova legge  che  re g o le rà  

i p r e s t i t i  su  pegno

L’ Associazione Orafa Va- 
lenzana si è recentemente 
interessata del problema 
connesso ai p res titi su pe
gno, partico larm ente quelli 
che hanno per oggetto il 
deposito di preziosi.
Il problema è stato so lle 
vato dal Gruppo Commer
cianti che opera in seno 
a ll’ Associazione Orafa Va
lenzana ed i cui compo
nenti sono i più d ire tti in
teressati alla soluzione. A 
questo scopo il Presidente 
d e ll’Associazione Orafa ed 
alcuni presidenti di com
m issione hanno i n v i a t o  
una lettera al M in is tro  del
l'In terno on. Restivo, a nu
merosi parlamentari ed a l
le l o c a l i  segreterie dei 
pa rtiti con l'in v ito  a sensi
bilizzare i parlamentari di 
ogni schieramento.
Nella l e t t e r a  al M in is tro  
de ll' Interno il Presidente 
della Associazione chiede
va al prom otore del d ise
gno di legge di promuo
vere una so llecita  appro

vazione ed esprimeva il 
plauso del Sodalizio per la 
in iziativa, offrendo, al con
te m p i il più concreto ap
poggio degii orafi del no
stro centro.
Della lettera rivo lta  par
lamentari ed alle segrete
rie dei pa rtiti diamo qui in
tegrale pubblicazione, co
me pure del testo  del d i
segno di legge e della re
lazione che lo accompa
gna. il disegno di legge è 
attualm ente a ll ’esame del
la I e VI Commissione del 
Senato congiunte.
A lcuni parlamentari hanno 
risposto alla le ttera pro
mettendo il loro appoggio 
e suggerendo di prendere 
concrete in iz ia tive che por
tino a conoscenza d e ll’ o- 
pinione pubblica i te rm in i 
del problema ed illus trino  
la urgente necessità della 
approvazione prima che i 
danni provocati d a ll’ attua
le carenza normativa sia
no divenuti irreparabili.

IL TESTO DELLA LETTERA
L’Associazione Orafa Valenzana, preso atto dei nume
rosi e gravi disagi venuti a crearsi nel settore orafo a 
causa delle inadeguate ed arcaiche disposizioni che re
golano gli is titu ti di cred ito  pignoratizio, fa rilevare con 
questa lettera che urgono rifo rm e in questo settore. 
Richiama l'a ttenzione degli enti governativi com petenti 
sul progetto di legge presentato al Senato della Repub
blica il 12-8-1968 dal M in is tro  d e ll’Interno Restivo di 
concerto con il M in is tro  di Grazia e G iustizia Gonella e 
con il M in is tro  del Tesoro Colombo, avente come deno
minazione « M odifiche a ll ’ordinamento degli Is titu ti di 
C redito ab ilita ti a ll ’esercizio del cred ito  pignoratiz io » 
che si allega alla presente.
In particolare, a causa della fac ilità  con cui è possib ile  
o ffrire  merce preziosa a pegno, senza doverne specifi
care la provenienza e senza fo rn ire  generalità alcuna, è 
necessario is titu ire  l ’obbligo per il prestatario di d im o
strare con un documento la sua identità personale. 
Vorremmo anche aggiungere un u lte rio re  a rtico lo  al pro
getto di legge, che faccia obbligo a chi presenta grosse 
partite  di preziosi, di produrre, o ltre  i documenti di iden
tificazione personale, anche la licenza di fabbricante o 
com m erciante orafo.
Occorre a ltresì fac ilita re  con precise d isposizioni l ’ope
ra della polizia tribu ta ria  tesa al recupero di merci ru
bate o di dubbia provenienza, come suggerisce il pro
getto di legge medesimo.
Con la speranza che questa nostra rich iesta venga so l
lecitam ente accolta n e ll’interesse della categoria tu tta , 
nel quadro di un risanamento com m erciale del settore 
ed al fine di porre una remora preventiva al dilagare 
dei fu rti e delle rapine .inviamo i più devoti ossequi.

Il Presidente
G. A. (Cav. di Gr Croce diario Luigi)

I m p o r t a n t e  d i t t a  t e d e s c a  c e r c a  v a le n t e  

d is e g n a to re  e ab ile  in c a s s a to re  d i g io ie lle r ia

o tt im a  re tr ib u z io n e .

Gli interessati potranno scrivere o telefonare a:
Redazione dell’ORAFO VALENZANO • Piazza Don Minzoni, 1 • Tel. 91.851 - Valenza Po. 
citando l’inserzione n. 711044.



IL DISEGNO DI LEGGE E LA RELAZIONE

MODIFICHE ALL'ORDINAMENTO DEGLI ISTITUTI 
DI CREDITO ABILITATI ALL’ESERCIZIO 

DEL CREDITO PIGNORATIZIO

Senato della Repubblica 
V Legislatura

Disegno di Legge
presentato dal M in is tro  d e ll’Interno 

(Restivo)

di concerto col M in is tro  di Grazia e G iustizia 
(Gonella)

e col M in is tro  del Tesoro 
(Colombo)

Comunicato alla Presidenza il 12-8-1968

Onorevoli Senatori. —  Il presente disegno di legge trae 
orig ine dalle necessità di ritoccare la v igente d iscip lina 
degli Is titu ti e delle Aziende ab ilita te  ad esercitare il 
cred ito  su pegno, che si presenta lacunosa per quanto 
riguarda l ’apprestamento di mezzi idonei a reprim ere ta
luni fenomeni crim inosi, accentuatisi in tem pi recenti 
anche per il d iffondersi della vendita di beni m obili con 
patto di riservato dominio.
Spesso infatti il possessore di tali beni li dà in pegno 
prima ancora di averli interamente pagati e di averne 
quindi acquistata la proprietà.
Inoltre il ricorso agli Is titu ti di cred ito  su pegno costi
tu isce il modo più sicuro per d is fars i di oggetti di pro
venienza ille c ita  e per realizzarne il valore, in quanto il 
prestatario, a ll'a tto  del pegno, non è tenuto a d im ostrare  
la propria identità  personale e di conseguenza dalla pò
lizza rilascia ta  al portatore dagli Is titu ti non si possono 
evincere con sicurezza le generalità del prestatario 
stesso.
Per combattere ta li form e di crim ina lità  la Polizia g iud i
ziaria non dispone oggi di adeguati strum enti leg is la tiv i, 
data la lim itazione che al riguardo l ’art. 10 del regio de
creto-legge 17 lug lio  1957, n. 1400, pone allo svolgim ento 
dei suoi com piti is tituz iona li di scoperta dei reati e di 
ricerca delle prove.
Ciò diversam ente da quanto dispongono in materia le 
legislazioni di a ltri S tati. In Belgio, per esempio, la tti-, 
v ità di cred ito  su pegno è contro lla ta  a ttraverso reg istri 
in cui sono annotati il nome, il dom ic ilio  e la professio
ne del depositante Sono previste  pure form e concrete 
cfi collaborazione fra g li organi responsabili dei M onti di 
cred ito  su pegno e g li organi di polizia, che si attuano

con una vigilanza discreta ma d ire tta  sulla identità  dei 
depositanti e sulla provenienza dei pegni.
La legislazione francese, o ltre  alla is tituz ione dei detti 
reg is tri, prevede la facoltà, per i funzionari dei Monti, 
di chiedere ai depositanti di dichiarare per isc ritto  che 
gli oggetti impegnati sono di loro proprietà ed altresì 
l ’obbligo di inform are g li organi di polizia quando vi sia 
sospetto che gli oggetti presentati abbiano orig ine frau
dolenta.
Nella Germania federale è sancito l ’obbligo dei « presta
tori di pegno pro fession isti » di fo rn ire  a lle com petenti 
autorità le inform azioni verbali e sc ritte  necessarie alla 
vigilanza sugli Is titu ti, come è prevista, ino ltre , la fa 
coltà di accedere a ll’esercizio com m erciale e di pren
dere visione dei documenti e delle polizze g iustifica tive . 
In Inghilterra sono s tab ilite  speciali sanzioni a carico di 
coloro che offrono in pegno cose di cui non sono in gra
do o si rifiu tano di indicare la provenienza e il t ito lo  del 
possesso, m entre gli stessi agenti di pegno cui sia o f
ferta o mostrata una polizza di pegno sospetta possono 
sequestrare la polizza, tra ttenere  la persona e conse
gnare Luna e l ’a ltra ad un agente di polizia.
Analoghe disposizion i sono contem plate nella legislazio
ne australiana.
Con il presente disegno di legge si tende appunto ad 
ovviare ai lamentati inconvenienti fornendo agli organi 
di polizia g iudiziaria, nel rispetto  dei p rincip i che rego
lano il settore bancario, mezzi idonei a perseguire e ffi
cacemente i reati che si connettono alla concessione di 
p res titi su pegno.
Il provvedim ento consta di cinque a rtico li.

A rt. 1. —  Al prim o comma viene sancito l'obb ligo per il 
prestatario di d im ostrare con un valido documento la 
sua identità personale. In ta l modo si viene ad esclu
dere la poss ib ilità  per il p ignoratario di fo rn ire  false 
generalità.
Il secondo comma dispone l ’obbligo per gli Is titu ti e le 
Aziende ab ilita te  a ll'eserc iz io  del cred ito  pignoratiz io di 
registrare, per ogni operazione di cred ito , le generalità 
e il dom ic ilio  del prestatario  nonché di effettuare una 
descrizione dei beni o ffe rti in pegno. In ta l modo si age
volano le indagini g iudiziarie d ire tte  a recuperare og
getti rubati e a risa lire  ai colpevoli.
Ciò va posto anche in relazione con quanto stab ilisce il 
successivo art. 3 in deroga a ll ’art. 340 del Codice di prò 
cedura penale.

A rt. 2. —  Il secondo a rtico lo  fa obbligo agli Is titu ti di 
c red ilo  di inform are gli organi di polizia g iudiziaria quan
do abbiano fondato m otivo di ritenere che le cose o f
fe rte  in pegno siano di provenienza illec ita .
Si è ritenuto  così opportuno trasform are in obbligo, san 
cendolo al contempo in una norma di legge, la semplice



facoltà prevista d a ll’art. 38 del regolamento di attuazio
ne a ll'o rd inam ento dei M onti di cred ito  su pegno (R.D. 
28 maggio 1939, n. 1279).

A rt. 3. —  L’art. 3 lim ita tam ente alle operazioni di cre
d ito  pignoratiz io e in deroga alle d isposizion i di cui al
l'a rt. 340 del Codice di procedura penale, consente agli 
u ffic ia li e agli agenti di polizia g iudiziaria di essere de
legati dal g iudice ad esaminare il reg is tro  indicato nel
l ’art. 1, per rin tracciare  le cose di illeg ittim a  prove
nienza o per accertare a ltre  circostanze u tili alla sco
perta della verità.

A cura d e ll’Is titu to  o Azienda di cred ito  che concede 
il p restito , devono essere annotati in un apposito re
g is tro  le generalità e il dom ic ilio  di chi concede il pe
gno, la data dell'operazione e la descrizione degli og
getti ricevuti in pegno.

A rt. 2.

Gli Is titu ti ed Aziende di cred ito , quando abbiano fon
dato m otivo di ritenere che le cose o fferte  in pegno 
sono di provenienza illec ita , devono inform are imme
diatamente g li organi di polizia giudiziaria.

A rt. 4. —  L’art. 4 estende le d isposizioni della presente 
legge anche alle  imprese non rien tran ti tra  g li Is titu ti 
ed Aziende di cred ito  di cui al regio decreto-legge 12 
marzo 1936, n. 375, e successive modificazioni, le quali 
effettuano, anche occasionalmente, operazioni di pre
s tito  su pegno.
Nel secondo comma viene s tab ilito  l ’obbligo per dette 
imprese di effe ttuare le annotazioni p reviste  dal secon
do comma del l 'art. 1 su di un reg istro  v id im ato e bollato 
nelle form e s tab ilite  dal Codice c iv ile .

A rt. 3.
In deroga a ll’art. 340 del Codice di procedura penale, 
g li u ffic ia li e g li agenti di polizia g iudiziaria possono 
essere delegati dal g iudice ad esaminare il reg is tro  in
dicato nel l ’art. 1 per rin tracciare  le cose di illeg ittim a  
provenienza o per accertare a ltre circostanze u tili alla 
scoperta della verità.

A rt. 4.

A rt. 5. —  N e ll’u ltim o artico lo  viene fissata la sanzione 
per la inosservanza d e ll’obbligo di registrazione di cui 
al secondo comma d e ll’art. 1 della legge

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

Chiunque, al fine di ottenere un p restito  in denaro, con
cede in pegno beni m obili ad un Is titu to  o Azienda di 
cred ito  ab ilita ti ad esercitare il cred ito  pignoratiz io d i
sc ip linato dalla legge 10 maggio 1938, n. 745 e dal re
gio decreto 25 maggio 1939, n. 1279. deve dim ostrare 
la propria identità  nei modi p revis ti d a ll’art. 119 del te
sto unico delle leggi di Pubblica sicurezza

Le disposizioni della presente legge si applicano anche 
alle imprese non comprese tra gli Is titu ti ed Aziende di 
cred ito  di cui al regio decreto-legge 12 marzo 1936, 
n. 375, e successive modificazioni, le quali effettuano, 
anche occasionalmente, operazioni di p restito  su pegno. 
Tali imprese devono effettuare le annotazioni previste 
nel secondo comma d e ll’art. 1 su di un reg istro  vid im ato 
e bollato nelle form e sancite dagli artt. 2215 e 2216 del 
Codice civile .

A rt. 5.

Per l ’inosservanza degli obblighi di cui al secondo com
ma d e ll’a rt 1 il responsabile della tenuta del registro 
è punito con l'ammenda fino a lire  centom ila
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IL MERCATO DEI DIAMANTI

di  L I O N E L  B U R K E

Lionel Burke, consulente di relazioni pubbliche presso la De Beers 
Consolidated Mines Ltd., la società anglo-sudafricana che controlla 
più dell’80 % del mercato mondiale dei diamanti, ha recentemente 
tenuto un discorso per i membri della American Gem Society, nel 
corso del quale ha tratteggiato efficacemente gli attuali lineamenti 
del mercato del diamante.
Ne riproduciamo qui di seguito una parte, che reputiamo possa in
teressare i nostri lettori soprattutto perchè illustra il funziona
mento con i quali il monopolio influisce sulla stabilità dei prezzi 
dei diamanti.

G. A.

Vi sono grato dell’invito rivol
tomi, sia per l’onore che mi 
avete fatto, sia perchè ci trovia
mo in un momento piuttosto de
licato per l’industria dei diaman
ti e avrò così la possibilità di 
esporvi in termini realistici la 
politica adottata dalla Central 
Selling Organization per il mar
keting dei diamanti nel contesto 
di una particolare situazione e
conomica che ha perfettamente 
confermato la validità stessa del
l'Organizzazione nei suoi scopi e 
nei suoi metodi. - 
Con pochissime e irrilevanti ec
cezioni, l'industria dei diamanti 
ha segnato, dal '46 in poi. una 
continua curva ascensionale sic
ché la recessione dalla quale ci 
stiamo proprio ora riprendendo 
è stato il primo vero banco di 
prova che la CSO ha dovuto su
perare dal dopoguerra ad oggi. 
Siamo lieti oggi di poter affer 
mare che il sistema di controllo 
messo a punto dalla CSO in 
tutti questi anni si è dimostrato 
assolutamente e perfettamente 
all'altezza della situazione.
A Johannesburg. Mr Harry Op-

penheimer, presidente della De 
Beers, in un suo recente di
scorso ha dichiarato di essere 
molto soddisfatto del modo e 
della prontezza in cui l'industria 
del diamante è riuscita a supe
rare la crisi di questi ultimi 
tempi. Abituata ad un lunghis
simo periodo di ascesa, l’indu
stria dei diamanti non si è mon
tata la testa, ma anzi ha saputo 
premunirsi contro la successiva 
fase di difficoltà, conservando 
la propria struttura più forte e 
compatta che mai.
Le ragioni dello slittamento del
le richieste di diamanti per gio
ielleria sono ormai risapute. L’in
naturale, frenetico aumento del
le richieste da parte degli acqui
renti, verificatosi nel 1969 come 
riparo contro l'instabilità delle 
monete e contro l’inflazione, ha 
inferto grossi colpi alla bilancia 
delle disponibilità, costringendo 
i venditori di diamanti ad ac
cumulare riserve nell’eventualità 
di un ulteriore aumento nelle ri
chieste. In realtà, le monete si 
sono poi stabilizzate, mentre i 
tassi d'interesse aumentavano, e

la categoria si è trovata quindi 
costretta ad attingere alle prò 
prie scorte, piuttosto che acqui 
stare normalmente dalla CSO 
Allo stesso tempo, una sensazio
ne generale d’insicurezza circa 
le condizioni economiche, diffu
sasi negli Stati Uniti e in Eu 
ropa, determinava quello che noi 
tutti speriamo sia solo un tem
poraneo slittamento delle vendi
te dei beni di lusso. 
Conseguenza inevitabile di tale 
situazione fu, nel 1970, la ca
duta delle vendite della CSO: un 
buon 23 % in meno rispetto al
le vendite record registrate l'an
no precedente. Si tratta indub
biamente di una diminuzione con
siderevole, che va tuttavia posta 
nella sua esatta prospettiva va
lutandone i termini in cifre reali. 
Vero che le nostre vendite, nel 
1970 hanno registrato un totale 
di 529 milioni e 250.000 dollari, 
rispetto ai 690 milioni di dollari 
del 1969 e ai 599 milioni di dol
lari del 1968. Ma vero anche che 
le vendite del 1970 rappresen
tano comunque un aumento del 
97%  rispetto a quelle del 1961 
Tenuto pur conto della lievita
zione dei prezzi in conseguenza 
d' svalutazioni e inflazioni, tut
to ciò conferma un ragguarde
vole aumento reale delle ri
chieste
Il calo delle vendite, d'altra 
parte, è stato di portata suffi 
ciente a provocare allarme e an
sietà, specialmente nei centri di 
taglio, e la CSO sta compiendo 
ogni possibile sforzo per appog

giare le vendite, incrementando 
le proprie campagne pubblicita
rie e promozionali a favore dei 
diamanti nei Paesi di maggior 
sviluppo industriale. Vi fornirò 
in seguito maggiori dettagli cir
ca questo importantissimo aspet
to del marketing, ma vorrei pri
ma darvi un quadro della poli
tica di marketing della CSO ed 
esporvi i metodi da noi adottati 
per le vendite dei diamanti grez
zi destinati alla gioielleria.
Il nostro sistema di « disciplina 
cooperativa » del mercato è an
cor oggi talvolta mal interpreta
to da coloro che non ne sono 
continuamente implicati. Esso si 
basa sulla semplice premessa 
che. essendo i diamanti beni di 
lusso soggetti ai cambiamenti 
del potere d’acquisto determi
nati dalle condizioni economi
che. i produttori di diamanti de
vono necessariamente coopera
re per vendere le rispettive pro
duzioni attraverso una organiz
zazione unica. Questa organizza
zione dovrà abbinare ad una 
profonda conoscenza del settore 
una potenza finanziaria che le 
permetta di « regolare » le ven
dite al mercato sino al punto 
massimo d’assorbimento del 
mercato stesso, ma senza alcun 
abbassamento dei prezzi. La pro
duzione di diamanti in ecceden
za a questo livello dovrà costi
tuire una riserva da tenere in 
cassaforte finché un nuovo au
mento della domanda non giu
stifichi la lorò immissione su! 
mercato Distribuendo arteuU»-
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mente le riserve a fianco delle 
vendite della produzione corren
te, si riduce la pressione ascen
sionale dei prezzi determinati da 
una forte ripresa della domanda 
e si assicura la stabilità dei prez
zi. Il punto-chiave del sistema, 
naturalmente, è costituito dalla 
stabilità e dalla necessità di 
mantenere la fiducia che il pub
blico ripone nei diamanti come 
uno dei pochi beni di lusso in 
grado di conservare nel tempo 
gran parte del proprio valore di 
base.
Salta agli occhi che, se la mag
gior parte dei diamanti è distri
buita da un unico canale di ven
dite, ciò che ne risulta è un mo
nopolio. Ma la grossa differenza 
tra la CSO e gli altri monopoli 
sta nelle intenzioni. Se, come 
nel caso dei diamanti, lo scopo 
è quello di assicurare la stabi
lità del mercato e proteggere 
gli interessi di tutti gli apparte
nenti alla categoria, dai produt
tori in poi, compreso —  e qui è 
il punto essenziale —  il consu
matore, allora il monopolio di
venta un fatto positivo.
Ouesto tipo di politica non è un 
fatto nuovo. La necessità di un 
mercato controllato era già ri
scontrata nel XVIII secolo dai 
produttori brasiliani di diamanti, 
ma non vi fu alcun serio tenta
tivo di « stabilizzazione » finché 
Cecil Rhodes non fondò la De 
Beers nel 1888, riunendo attor
no a sé un gruppo di commer
cianti londinesi e sud-africani 
per una controllata immissione

sul mercato della produzione 
De Beers. L'iniziativa dette ri
sultati soddisfacenti, ma venne 
in parte messa in crisi dallo 
spettacoloso aumento della pro
duzione di diamanti di origine 
alluvionale provenienti da altre 
parti dell’Africa e da ulteriori 
fonti alluvionali scoperte in sud- 
Africa intorno agli anni ’20.
I produttori non facenti parte 
del gruppo De Beers riconob
bero senz’altro la necessità di 
una regolamentazione comune 
della politica di mercato, ma la 
mancanza di capitali sufficienti a 
costituire delle riserve con le 
eccedenze della produzione, uni
ta ad altre varie difficoltà, de
terminò una crisi gravissima del 
mercato dei diamanti. Il tutto 
fu poi ulteriormente aggravato 
dalla grande crisi del 1929. Fu a 
questo punto che Sir Ernest Op- 
penheimer, nominato poco pri
ma Chairman della De Beers. 
affrontò di petto il problema. 
Riuscì innanzi tutto a conqui
stare la fiducia e la collabora
zione degli altri produttori e, 
nel 1930, fondò la Diamond 
Corporation che agiva come or
ganismo centrale di vendita. Il 
graduale miglioramento delle 
condizioni economiche generali 
gli permisero poi, nel 1934, la 
formazione di un altro organi
smo. la Diamond Trading Com
pany, cui erano affidati i due 
compiti specifici di selezionare e 
vendere i diamanti. Alla già esi
stente Diamond Corporation ven
ne affidato l'incarico di mante
nere i contatti con i produttori

al di fuori del gruppo De Beers 
e di costituire la Diamond Pro
ducers Association. Questa as
sociazione agisce come orga
nismo regolatore, stabilendo le 
quote di vendita e risolvendo i 
problemi comuni dei produttori, 
i contratti con i produttori veni
vano così a garantire un merca
to di assorbimento per almeno 
una parte delle rispettive produ
zioni, e il tutto veniva basato su 
un sistema di quote che asse
gnava a ciascuno un'equa parte 
di vendite.
Questa è storia, ormai, ma ’è an
che esperienza, ed è in forza 
di questa esperienza, con tutti i 
suoi lati anche amari, che la 
CSO ha fermamente deciso di 
rinforzarsi a tal punto da poter 
far fronte a qualsiasi difficoltà. 
Il boom post-bellico dei diaman
ti. iniziato negli Stati Uniti nel 
1949, ha contribuito a creare 
questa forza. A quel tempo, in
fatti. la CSO fu in grado di im
mettere sul mercato, unitamen
te alla produzione corrente, le 
riserve di diamanti accumulate 
prima e durante la guerra, a 
prezzi post-bellici. La maggior 
parte di questi profitti extra fu 
designata alla creazione di ri
serve finanziarie. Inoltre, le mi
niere che erano state chiuse du
rante la grande recessione ven
nero riaperte e, negli anni '50, 
la De Beers aumentò ulterior
mente la propria potenza finan
ziaria investendo proficuamente 
in altri campi i fondi in ecce
denza

Harry Oppenheimer, che nei 
1957 succedette al padre nella 
presidenza della De Beers, con
tinuò questa politica di investi
mento di pari passo con l’enor
me espansione del suo gruppo 
Le riserve finanziarie accumu
late negli ultimi 20 anni hanno 
permesso alla CSO di far fronte 
alla recente improvvisa caduta 
della domanda. E’ ormai risapu
to che queste riserve sono del
l’ordine di parecchi milioni di 
sterline.
La maggior parte dei diamanti 
che attualmente costituiscono le 
riserve della CSO sono di pic
cola caratura. La porzione di 
queste piccole pietre rispetto 
alla produzione totale tende ad 
aumentare di anno in anno, non 
solo per la natura dei depositi 
diamantiferi, ma anche per il 
miglioramento dei sistemi di e- 
strazione. Come vedremo in se
guito, tutti i .nostri programmi 
promozionali sono stati riveduti 
in modo da concentrare gii 
sforzi sul tema delle pietre di 
piccola e piccolissima caratura 
iu modo da stimolare nel consu
matore l’interesse verso questo 
genere di pietra.
Il Sud Africa, e in particolare 
l’Africa sud-occidentale, sono 
tuttora i maggiori produttori di 
diamanti di buon livello qualità 
tivo, immediatamente seguiti da 
Angola, Sierra Leone e Tanzania 
La Repubblica Congolese, la 
Guinea, la Liberia, il Ghana e 
l’America del sud continuano ad 
estrarre diamanti, ma in quanti
tà notevolmente inferiori. Il
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Congo, da parte sua, è invece la 
fonte più importante di diamanti 
destinati ad uso industriale. 
L’Unione Sovietica estrae rag
guardevoli quantità di diamanti, 
sia per gioielleria sia per uso 
industriale, e l'idea che possa 
improvvisamente immettere sul 
mercato tutta la sua produzione 
senza conformarsi al nostro si
stema di « disciplina corporati
va » dà adito, di tanto in tanto, 
ad ansietà e preoccupazioni tra 
gli operatori del settore. A que
sto proposito, ciò che posso dir
vi è che finora non c'è ragione 
di temere che i russi intendano 
distribuire la loro produzione in 
qualche modo che possa recare 
danno alla stabilità deH’industria 
diamantifera.
Quest'anno si celebra il cente
nario dell'apertura della famosa 
miniera di Kimberley, e l'avve
nimento sarà ricordato con una 
serie di manifestazioni speciali. 
Benché le miniere De Beers di 
Kimberley possono essere sen
z’altro considerate delle « vete
rane », se ne continuano ad e- 
strarre ottimi diamanti.
Al di là del confine, nello Stato 
libero di Orange, invece, la vec
chia miniera di Jagersfontein 
verrà presto chiusa. Ma per com
pensare la perdita, la De Beers 
ha già pensato di riaprire un'al
tra -  veterana », la miniera di 
Koffiefontein, che riprenderà pre
sto la sua produzione. La mi
niera di Finsch è. nel frattem
po, in piena attività, mentre la 
nuova ■ vena » Oropa, scoperta

nella Botswana dai geologi del
la De Beers dopo un decennio 
di ricerca, dovrebbe entrare in 
funzione il prossimo anno.
Per quel che riguarda l'Africa 
Sud-Occidentale, è recente la 
notizia che la De Beers sospen
de le operazioni di ricerca ma
rine. Questo fatto determinerà 
indubbiamente una riduzione nel
la produzione di diamanti di pic
cola caratura ma non provocherà 
alcun calo nella produzione to
tale di diamanti dell’Africa Sud- 
Occidentale, in quanto verrà 
compensata dall’aumento che, 
nelle altre miniere si è previsto 
per la produzione di diamanti di 
maggior caratura.
Passiamo ora a considerare il 
fattore vendite. E' persino su
perfluo sottolineare come la se
lezione e valutazione di qualco
sa come 600 milioni di sterline 
di pietre grezze all’anno impli
chi un gigantesco lavoro, soste
nuto dà un alto livello di orga
nizzazione e di competenza.
Nel 1947, quando la CSO ven
deva diamanti per 57 milioni di 
sterline, l’organico era formato 
da 95 persone che lavoravano in 
locali di fortuna (la sede prece
dente era stata completamente 
rasa al suolo durante la guerra). 
Oggi, qualcosa come 700 per
sone selezionano e valutano un 
quantitativo di pietre che è 10 
volte superiore, in un edificio di 
10 piani ideato e costruito e- 
spressamente per questa parti
colare funzione. Il personale 
comprende 250 esperti nella se

lezione e valutazione delle pie
tre. affiancati da un Reparto 
Vendite, un Reparto Marketing 
e un Reparto Amministrazione. 
Uno dei nostri maggiori proble
mi riguarda l’entità del tempo 
necessario alla formazione pro
fessionale di un selezionatore 
di diamanti. In effetti, e diversa- 
mente dalla maggior parte delle 
altre imprese industriali, a noi è 
impossibile allargare gli organici 
nel giro di pochi giorni in caso 
di imprevisti aumenti di attività. 
I diamanti che raggiungono Char
terhouse St. dai luoghi di estra
zione, vengono in un primo tem
po divisi tra le cosidette « gem
me » e i diamanti destinati ad 
uso industriale. I diamanti indu
striali, che rappresentano il 
75 % della produzione totale, so
no quelle pietre che per varie 
ragioni (colore, qualità, forma) 
non possono essere utilizzate in 
gioielleria. Le restanti pietre, di 
qualità superiore, vengono a lo
ro volta suddivise in cinque 
gruppi principali, secondo gran
dezza, colore e qualità. Queste 
cinque categorie principali com
predono, a loro volta, una va
stissima gamma di sottodivisio
ni, sino a raggiungere qualcosa 
come 2.000 classificazioni.
Per ragioni di verifica e di e
strema accuratezza si richiede 
che ciascun diamante venga esa
minato per lo meno due volte 
prima di addivenire alla sua va
lutazione definitiva.
I diamanti, così classificati e 
valutati, passano al Reparto Ven
dite che li prepara per i cosidet

ti « sights », il termine adottato 
per definire le sedute di vendita 
che hanno luogo dieci volte al 
l'anno.
il Reparto Vendite, che è stato 
deliberatamente mantenuto en
tro dimensioni molto modeste 
(le più adatte a creare un'atmo
sfera cordiale e amichevole tra 
gli addetti alle vendite e la cli
entela), è in continuo contatto 
con il Reparto Marketing, e un 
Marketing Manager è addetto al 
coordinamento fra le attività di 
vendita e le attività promozio
nali che sempre più favoriscono, 
in tutto il mondo, la vendita dei 
diamanti.
Gli addetti alle vendite, come 
quasi tutti gli altri membri dei 
personale della CSO, hanno pas
sato un ‘ lungo tirocinio all'in
terno dell’organizzazione ed han
no quindi una profonda conoscen 
za sia della « merce » che dei 
clienti con i quali trattano. Essi 
inoltre tendono a specializzarsi 
in un particolare settore del mer
cato diamanti e si trasformano, 
di conseguenza, in veri e propri 
conoscitori dei centri dove quel 
determinato tipo di « prodotto • 
ha corso più frequente. Ecco 
perchè, tra un « sight » e l'altro, 
si preoccupano di tenere rego
lari contatti personali con i cli
enti e con le borse in cui essi 
operano.
I clienti, da parte loro, vengono 
informati del « sight » con una 
quindicina di giorni di anticipo 
e invitati a sottomettere alia De 
Beers una lista dei loro « desi
derata ». Queste richieste ven

WALTER BAUSONE
O reficeria * Gioielleria * E xp o rt

flDarcbto HI H7S

Via Napoli, 18 * Helef. 65.455 15100 Aleseanbria (Italy)



gono attentamente analizzate e 
valutate dal personale del Re
parto Vendite sulla base dei 
quantitativi di merce a disposi
zione. del tipo di attività svolta 
dall'acquirente, della sua posi
zione finanziaria e (se si tratta 
di un fabbricante) della gran
dezza della sua fabbrica e del nu
mero dei suoi dipendenti o, se 
si tratta di un commerciante, del 
numero di fabbricanti che costi
tuiscono la sua attuale clientela. 
All'acquirente viene quindi co
municata la data in cui potrà 
prendere visione della merce. 
Nel caso che i ■ desiderata » non 
possano venire soddisfatti se
condo richiesta, la CSO darà co
municazione delle alternative 
possibili.
La maggior parte degli acquiren-, 
ti viene personalmente a Lon
dra per i « sights » dai maggio
ri centri di taglio: Anversa, New 
York, Tel Aviv. Amsterdam e 
Bombay.
Presso le speciali sale di ven
dita della De Beers, tutte rivol
te verso nord, i clienti possono 
comodamente prendere visione 
della merce, senza nessun ob
bligo all’acquisto. Anzi, la CSO 
ha tutto l'interesse che i singoli 
clienti non immobilizzino le pro
prie finanze costituendo riserve 
personali, perchè questo può 
portare ad una situazione ana
loga a quella verificatasi un an
no fa circa. In definitiva, le so
cietà diamantifere hanno costrui
to la loro grossa struttura finan
ziaria proprio allo scopo di poter 
assorbire gli eventuali surplus

della produzione e questo è uno 
dei nostri compiti come stabiliz
zatori del mercato.
I diamanti destinati alla gioiel
leria assorbono senz’altro gran 
parte del lavoro svolto dalla 
CSO di Londra, non per questo 
però i diamanti industriali sono 
considerati « parenti poveri »: 
dopotutto, rappresentano il 75 
per cento, in termini di peso, di 
tutti i diamanti estratti. Essi ven
gono venduti giorno per giorno 
secondo le esigenze della clien
tela. Le operazioni di vendita so
no affiancate da varie attività di 
ricerca tecnica e scientifica, ol
tre che da un intenso program
ma promozionale di informazione 
alle industrie.
Sarebbe ingiusto omettere, da 
questo quadro generale sull'In
dustria dei diamanti, i cosidetti 
« brokers », cioè —  per dirla in 
termini semplificativi —  coloro 
che agiscono da intermediari tra 
la CSO e gli acquirenti. Le so
cietà di brokers con cui la CSO 
tratta regolarmente sono soltan
to dieci —  alcune delle quali 
consistono in grosse organizza
zioni, e altre agiscono pratica- 
mente come persone singole 
Poiché i brokers in pratica rap
presentano l’acquirente e godo
no, nel contempo, di assoluta fi
ducia da parte della Diamond 
Trading Company, è chiaro che 
si tratta di organismi altamente 
qualificati, di grande correttezza, 
esperienza e capacità contrattua
le. A rigore, non è affatto ne
cessario essere rappresentati da 
un broker a Londra: ma salta

agli occhi come agli acquirenti 
che risiedono in più lontani 
centri di taglio, possa tornar uti
le la collaborazione di un esper
to che conosce a fondo i suoi 
problemi ma anche i dettagliati 
sistemi di vendita della CSO. Co
si, parecchi acquirenti di centri 
lontani finiscono il più delle vol
te col delegare i propri acquisti 
ai rispettivi brokers londinesi. 
Forse, in questo mio esposto 
sulle attività di marketing della 
CSO vi avrò dato l'impressione 
che esse si limitino alla sele
zione, valutazione e vendita del
le pietre a Londra. Mi affretto 
ad aggiungere che siamo un'or
ganizzazione internazionale, i cui 
componenti viaggiano di conti
nuo in tutto il mondo per stu
diare da vicino i problemi rela
tivi ai vari mercati di diamanti. 
Inoltre, la CSO è sempre pron
ta ad aprire nuovi centri d'ac
quisto laddove si presenti la ne
cessità di stabilizzare il mer
cato. Un esempio di questa « e- 
stensione » di attività è l’incari
co ricevuto nel 1956 dal Gover
no della Sierra Leone di dirigere 
il locale centro governativo di 
vendita dei diamanti. Fummo in
caricati di combattere il traffico 
illegale di diamanti, assicurare 
gli utili spettanti al governo e 
mantenere la stabilità del mer
cato. Ouesto incarico in Sierra 
Leone dura tuttora e ne abbiamo 
ricavato grande esperienza dei 
problèmi africani.
La collaborazione tra il nostro 
Reparto Vendite e il Reparto 
Marketing, sempre più stretta.

farà sì che gli obiettivi delle 
nostre numerosissime attività 
promozionali nel mondo coinci
dano con le necessità riscontra
te alla base del ciclo produzio
ne-vendita specie per quel che 
riguarda una spinta all'impiego 
e all'acquisto di pietre di picco
la e piccolissima caratura (e, 
con « piccolissima » caratura, in
tendo diamanti finiti che stiano 
nel raggio dai 5 ai 15 punti). 
Abbiamo notevolmente intensi
ficato negli ultimi 12 mesi, le 
attività pubblicitarie e promo
zionali non solo per dare una 
spinta alle vendite immediate, 
ma anche per allargare il mer
cato in una prospettiva più lon
tana e più vasta. A questo sco
po, collaboriamo strettamente 
con i dettaglianti in modo che le 
nostre iniziative promozionali 
soddisfino le loro reali necessi
tà. Può quindi tornar utile una 
brevissima scorsa dei nostri 
obiettivi pubblicitari e delle cam
pagne che stiamo patrocinando 
in tutto il mondo.
L'attività pubblicitaria della De 
Beers è cominciata negli Stati 
Uniti nel 1939, all’inizio della ri
presa dopo la grande recessio
ne economica iniziata nel 1929. 
Affidammo il budget pubblicita
rio alla N. W. Ayer & Son Ine., 
e la nostra agenzia in America 
studiò per noi un approccio pub
blicitario piuttosto ardito a quei 
tempi. Si pensò di presentare i 
diamanti non tanto in sé e per 
sé quanto come simbolo eterno 
di amore e affetto, un leit-motif 
che è stato da allora alla base
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di tutte le nostre campagne. 
Unitamente alla pubblicità vera 
e propria, si dette il via ad atti
vità promozionali e di Pubbliche 
Relazioni, tutte destinate ad au
mentare il prestigio dei diaman
ti negli Stati Uniti. In particola
re. fu ideato il Diamonds-lnter- 
national Awards, ovvero l'Oscar 
internazionale della gioielleria 
con diamanti, che è andato da al
lora assumendo un'importanza 
internazionale sempre più vasta. 
Un’idea della crescente popola
rità del concorso può venire dal
le seguenti cifre: nel 1963, al 
primo D.I.A., furono sottoposti 
al vaglio della giuria 373 disegni 
presentati da 71 creatori di 12 
Paesi; quest'anno, abbiamo rice
vuto 2.280 disegni da 938 dise
gnatori di 30 Paesi. 
Dell'esperienza acquisita sul 
mercato americano ci siamo ser
viti per sviluppare lo stesso ti
po di attività pubblicitaria, pro
mozionale e di PR in parecchi 
altri Paesi. Attualmente le no
stre campagne pubblicitarie si 
svolgono a pieno ritmo anche 
in Giappone, Canada, Francia, 
Germania, Inghilterra e Italia cu
rate dai vari uffici della J. Wal
ter Thompson. Un’attività più li
mitata ma pur sempre sensibile 
è condotta anche in Australia, 
Austria, Belgio, Danimarca, Fin
landia, Norvegia, Nuova Zelanda, 
Olanda, Spagna, Svezia, Svizze- 

\ ra e Sud Africa.
Anche in questi Paesi dove la 
tradizione dell'anello di fidanza
mento con diamanti era ignota.

o poco diffusa, abbiamo ottenuto 
risultati quanto mai lusinghieri. 
In Giappone, per esempio, ab
biamo contribuito ad aumentare 
il possesso di anelli di fidanza
mento con diamanti dal 5 % del 
1966 (anno in cui abbiamo ini
ziato le nostre attività) al 19%  
delle spose 1970. Nella Germa
nia Occidentale l'aumento è sta
to persino maggiore: da una 
percentuale bassissima registra
ta nel 1966, siamo arrivati al 
29 % delle donne maritatesi lo 
scorso anno.
Un aspetto importante del no
stro lavoro promozionale riguar
da le indagini che via via condu
ciamo per rilevare e valutare 
con precisione i fatti su cui ba
sare strategia e messaggi pub
blicitari. Poiché l’atteggiamento 
delle persone è molto diverso 
da Paese a Paese, e diverse le 
reazioni emotive e psicologiche, 
tirare a indovinare rappresente
rebbe un grosso rischio. Così, 
preferiamo basare il nostro la
voro su ricerche e previsioni 
molto accurate, che possano 
mettere a buon frutto i note
volissimi investimenti delle no
stre campagne.
Abbiamo di recente incaricato 
una nota società di Ricerche di 
Mercato americana di studiare il 
sistema di prevedere a lunga di
stanza le tendenze del mercato 
che ci interessano.
Per quel che riguarda il futuro 
ho già espresso il mio ottimismo 
in termini di ripresa sia della

domanda che dell'offerta. Il grup
po De Beers. da parte sua, sta 
facendo, come avete visto, il 
possibile per incrementare que
sta tendenza. Nel frattempo, le 
preoccupazioni manifestate dai 
più apprensivi dovrebbero smus
sarsi semplicemente se valuta
te nella prospettiva dell'effet
tiva potenza —  in cifre reali —  
e la grande stabilità dell'indu
stria dei diamanti.
Ci sarebbe ancora molto da dire 
— per esempio sulle ricerche 
minerarie da noi indefessamente 
condotte, non solo in Africa, 
ma in altre parti del mondo —  
ma ho cercato soprattutto di 
darvi un quadro della nostra po

litica di mercato che serva an
che a chiarire eventuali malinte
si. Ci rendiamo perfettamente 
conto, alla De Beers, come il no
stro tipo di organizzazione e i 
nostri obbiettivi possano essere 
difficilmente accettabili al di fuo
ri del campo specifico dei dia
manti, e in particolar modo da 
coloro che, se da una parte cri
ticano l'iniziativa privata, al tem 
po stesso ostacolano i controlli 
pur tanto necessari al bene del 
la maggioranza.
Ma siamo certi che, aH'interno 
dell'Industria dei diamanti, siano 
pochissimi coloro che non accet
tano la « saggezza > di un mer
cato controllato

UONEL BURKE

Deambrogi
Marchi. 299 AL &  N a n i
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NOTIZIE

GIGANTESCO RECUPERO DI ORO 
IN UNA MINIERA ALLAGATA

Una delle più grandi opera
zioni di recupero m inera
rio della s toria  è stata por
tata a term ine nelle m inie
re di W est ed East Dried- 
fonte in  dove, con una spe
sa di 14 m ilia rd i, si è riu 
sc iti a riportare in produ
zione oro per 441 m iliard i 
di lire, grazie alla « pu litu 
ra » del pozzo numero 4 di 
W est D riedfonte in , rim asto 
allagato tre  anni fa.
Il pozzo, che in seguito al
l ' im provviso allagamento 
aveva dovuto essere com
pletamente evacuato, sen
za perdite di v ite  umane, è 
stato prosciugato ed ora i 
m inatori stanno lavorando 
al live llo  numero 6 (a m il
le m etri di p ro fond ità ), che 
solo tre  mesi fa era som
merso dalle acque. Per il 
primo trim estre  del prossi
mo anno il pozzo numero 4 
entrerà di nuovo in produ
zione.
L’operazione è stata effe t
tuata nel seguente modo. 
Prima l ’acqua è stata spin
ta a grandi pressioni alle 
stazioni di pompaggio, do

po di che è stata pompata 
fuori da entrambe le m i
niere. Quindi sono state ef
fe ttua te  alcune grandi per
forazioni a ttraverso le qua
li l ’acqua per gravità ha 
raggiunto una p iù  v a s t a  
stazione di pompaggio sot
terranea, presso il pozzo 
m inerario di East Driedfon
tein. Insomma, attraverso 
un com plicato sistem a di 
pompaggio e di tra s fe ri
mento per caduta, I' acqua 
è stata portata dai pozzi di 
W est D riedfonte in ai pozzi 
di East D riedfonte in .
Tutto sommato East Dried
fonte in  ha sopportato be
ne questo trasfe rim ento  di 
acque. Anche le prospetti
ve di questa m iniera, che 
diventerà una delle più ric 
che m iniere d ’oro del Sud 
A frica , e probabilm ente la 
più profonda, non hanno r i
sentito  m olto delle opera
zioni necessarie per aiuta
re l ’a ltra m iniera rimasta 
allagata. Essa nel 1976 sa
rà in grado di produrre 200 
m ila tonnella te  al mese.

SALITO DEL CINQUE PER CENTO 
IL PREZZO IN DOLLARI DEI DIAMANTI

A causa del fo rte  aumento 
della domanda di diamanti 
di basso valore a v u t o s i  
partico larm ente negli Stati 
Uniti in seguito al cambia
mento della parità del dol
laro rispe tto  a lle a ltre  mo
nete, la De Beers ha au
mentato il prezzo medio in 
dollari dei diamanti grezzi 
del cinque per cento. Que
sto aumento andrà ad in
teressare in tu tto  il mon
do il prezzo dei diamanti 
f in it i e, siccome l'aumen
to  medio è del cinque per 
cento, s i p u ò  assumere 
che ad esso corrisponderà, 
per i diamanti a basso va

lore, un aumento conside
revolm ente più alto. \ 
Il cambiamento del prezzo 
andrà in e ffe tto  dal primo 
novembre prossimo ed in
teresserà tu tti i diamanti 
tra tta ti per i vari produt
to ri d a l l a  Organizzazione 
Centrale di Vendita. Il prez
zo varierà a seconda della 
qualità e della m isura. La 
De Beers, rendendo noto 
l ’aumento dei p ro fitti avu
tosi nella prima metà di 
quest’anno, ha comunicato 
di ritenere che anche per 
la seconda metà d e ll’anno 
questa tendenza ascensio
nale del d i a m a n t e  verrà 
mantenuta.

VARIAZIONI 
DELLE AZIENL 
PRODUTTRICI 
E COMMERCIALI

ANAGRAFE
■

DI OREFICERIA 
GIOIELLERIA 
ED AFFINI 
NELLA PROVINCIA 
DI ALESSANDRIA

NUOVE DITTE ISCRITTE ALLA
CAMERA DI COMMERCIO INDU
STRIA AGRICOLTURA E ARTI
GIANATO DI ALESSANDRIA

DAL 26-8 AL 25-9-1971

BENETTI DIEGO - Valenza - v. 
Morosetti, 62 - Lab. di ore
ficeria.

RAITERI ERNESTO - Valenza -
р. zza B. Croce. 29 - Lab. di 
oreficeria.

GILARDINI & PIZZO - Valenza - 
v. Pastrengo. 10 - Lab. di 
oreficeria.

CARNASSALE & COLLI - Valen
za - v.le L. Oliva, 6 - Lab. 
incastr. pietre preziose.

MARCELLUSI DANIELE - Valen
za - v. 29 Aprile, 71 - Lab. 
di oreficerìa.

TORTRINO MARIO - Valenza - 
v. Trieste, 1 - Lab. di orefi
ceria.

LENTI CARLO - Valenza - v.le 
Manzoni, 17 - Lab. di orefi
ceria.

GIOIA CARLO - Valenza - v. Cai
roli, 7 - Lab. oreficerìa, in
cassatore.

BALDI PIER GIUSEPPE - Valenza
- v.lo Varese, 8-B - Lab. di 
oreficeria.

GARANDO MICHELE & C. - Va
lenza - v. Alfieri, 23 - Lab. 
di oreficerìa - Comm. ogg. 
di oreficeria.

POLLAROLO MAURIZIO - Valen
za - v. Cavour. 69 - Lab. di 
oreficerìa.

FRATELLI NEBBIA - Valenza -
с. Garibaldi, 61 - Lab. di 
oreficerìa.

G. VERDI & C. di VERDI GIU
SEPPE & C. S.A.S. - Valen
za - largo Costituzione Re
pubblica, 14-15 - Lab. lav. 
oggetti di oreficeria.

MARAGNO LIVIO - Valenza - 
str. Solerò, 27 • Lab. di in
cassatura.

TIMBALDI PIER LUIGI - Valenza
- v.le B. Cellini, 54 - Lab. 
di oreficeria.

AGOSTINI LIVIO - Valenza - v 
Pisacane, 12 - Lab. di ore
ficeria.

DAL 27-9 AL 10-10-1971

CANTATORE GILBERTO - Valen
za. v. Cavour. 33 • Lab. di 
oreficeria.

MARCOLONGO GIANCARLO - 
Valenza, v. Garibaldi, 91 - 
Lab. incass. pietre preziose. 

ARZANI PIERO LUIGI - Valenza, 
v.le Repubblica. 5 D - Lab. 
di oreficeria.

MARAGNO ROMEO - Valenza, v. 
M. del Pero, 9 - Fabbrica 
oreficeria.

RETTEGNO FERDINANDO - Va
lenza, v. Paietta 22 - Lab. di 
oreficeria.

LENTI LUIGI - Valenza, v F.lli 
Cervi, 15 - Lab. di oreficerìa.

MODIFICAZIONI DI AZIENDE 
ISCRITTE ALLA CAMERA DI 
COMMERCIO DI ALESSANDRIA

DAL 26-8 AL 25-9-1971

RANDI OTELLO - Valenza - v. 
Acqui, 8 - Lab. di oreficeria
- Trasf. sede in Valenza - 
v. C. Camurati, 45.

GATTI & RASELLI - S.F. - Valen
za - vie. dei Sarmati 4 • 
Lab. oreficeria e gioielleria
- Cambio indirizzo sede in 
v. Banda Lenti, 1 - Valenza.

AGOSTINI MARIO - Valenza - v. 
XII Settembre, 15 - Incassa
tore pietre preziose - Cam
bio indirizzo sede in v. S. 
Massimo, 28 - Valenza.

DESANA MARIO - Valenza - v. 
Mameli, 6 - Lab. oreficerìa -
Cambio indirizzo sede in 
reg. Gazzolo.

BOSCHETTO ALFREDO V a len 
za • v. Garessio, 4 - Lab. 
oreficerìa - Cambio indirizzo 
sede in v. S. Massimo, 9 • 
Valenza.

TAVIANI QUINTILIO - Valenza - 
v. del Castagnone. 7 - In
cassatore pietre preziose -
Modifica l’oggetto di eser
cizio in riparaz. falegname- 
ria in genere.

CAMPESE BRUNO - Valenza - v. 
Po, 39 - Incassatore pietre 
preziose - Cambio indirizzo 
sede in largo Costituzione 
Repubblica, 8 - Valenza. 

CASSANO GIORGIO - Valenza - 
v. Tortona, 32 - Labor, orafo
- Cambio indirizzo sede irv 
v. Piacenza, 22 - Valenza.

LENTI GIUSEPPE & LENTI GIAN
CARLO - S.F. - Valenza - v. 
Rimini, 2 - Labor, oreficeria 
• Cambio indirizzo sede in 
v le Santuario, 4 - Valenza



C O M M E R C I O  
CON L’ESTERO
Richieste ed offerte  
d a ll’estero per a rtico li 
di g io ie lle ria , 
oreficeria, argenteria, 
p ietre preziose 
e merci affin i, 
o per rappresentanze.

Le richieste, le offerte, i nominativi contenuti in questa rubrica 
sono desunti dal bollettino settimanale « INFORMAZIONI PER IL 
COMMERCIO CON L’ESTERO ». edito dall’I.C.E. Roma.
Per ciò che concerne il contenuto della rubrica, esclusivamente 
di carattere informativo, non si assume alcuna responsabilità e 
garanzia.
Gli operatori nazionali che intendono entrare in contatto con le 
ditte sottoelencate possono avvalersi del « SERVIZIO INFORMA
ZIONI SU DITTE ESTERE» deU’I.C.E., Via Lizst - E.U.R. - Roma, 
richiedendo informazioni sul conto dei singoli nominativi.
Il Servizio fornirà, in via riservata, le informazioni di cui è in pos
sesso o solleciterà tali notizie, dietro rimborso delle spese vive, 
ai propri corrispondenti all'estero.

BUSATTO & SAVINA - S.F. -  
Valenza - v. L. Ariosto, 10 - 
Laborat, oreficeria - Cambio 
indirizzo sede in v. XXIV 
Aprile. 30 - Valenza.

FRANZOSO GIULIANO - Giarole
- v. Villabella. 5 - Lab. ora
fo - Cambio indirizzo sede 
in v. Bergamo. 12 Valenza.

ALBARELLO & ACCORSI - S.R. - 
Valenza - v. Garesso, 5 - 
Lab. oreficeria - Cambio in
dirizzo sede in v. Piacenza 
n. 22 - Valenza.

CANEPARI - ANNARATONE & 
ZUCCHELLI - S.F. - Valenza
- v. S. Salvatore 30 - Lab. 
oreficeria - Recesso del so
cio Zucchelli Francesco - 
modifica ragione sociale in 
« Canepari & Annaratone ».

BET FRANCESCO - Valenza - vi. 
Repubblica - Labor, orefice
ria - Cambio indirizzo sede 
in v. Deambrogi, 14 - Va
lenza.

CAFISO & RODA F.LLI - S.F. - 
Valenza - v. Einaudi, 5 - La
bor. 1 oreficeria gioielleria -
Cambio indirizzo sede in v. 
Valeriani. 8 • Valenza.

CANEPARI LUIGI & FRANCESCO
- S.F. - Valenza - v. Solfe
rino, 20 - Labor, incassatore 
pietre preziose - labor, ore
ficeria - Denunciano l’aper
tura di un ufficio in v. Maz
zini, 31 - Valenza.

COLLI VIGNARELLI ENRICO - 
Alessandria - v. Ghilini, 53 - 
Ripar. oggetti oreficeria ed 
incisore - Modifica denomi- 
naz. Ditta in « Henry » di 
Colli Vignarelli Enrico - mo
difica l’oggetto di esercizio 
in « creazioni in argento ».

ZAMBRUNO CARLO - Alluvioni 
Cambiò - fraz. Grava - v. 
Bell ingerì, 19 - Labor, orafo
- Trasfer. sede in v. Ghilini 
n. 50 - Alessandria.

RAITI FRANCESCO - Valenza - 
v. Camurati, 12 - Incassato
re orafo - Cambio indirizzo 
sede in v. Rossini. 3.

TARDITO BARTOLOMEO - Ales
sandria - v. Treviso, 7 - La
bor. montaggio, pulitura ar
gento, lavorazione argento
Denuncia il trasfer. sede in 
Alessandria - v. Pacinotti, 5

DAL 27-9 AL 10-10-1971

CIMMINO FRANCESCO - Valen
za. v.le Dante. 24 - Comm. 
preziosi - Cambio indirizzo 
sede n Valenza, v.le Repub
blica. 4/A.

PUCCI MARCELLO - Alessandria, 
v. Bottazzi, 3 - Riparaz. ore
ficeria - Cambio indirizzo 
sede in v. Ghilini, 107, Ales
sandria.

CAPRA FRANCESCO - Alessan
dria, v. S. Ubaldo, 9 - Micro
fusione artistica argenteria 
in v. Tortona, 46 - Laborato
rio argenteria - Cambio in
dirizzo sede in v. Tortona, 
46, Alessandria - Chiusura 
laboratorio sitò in v. S. 
Ubaldo. 9, Alessandria.

PADELLA CECILIA - Valenza, v. 
Bergamo, 6 - Lab. smaltatu
ra oggetti preziosi - Cambio 
indirizzo sede in v. U. Fo
scolo, 6 - Valenza.

ANGIOLINI & ZOGNO - S.F. - 
Valenza, v. Pellizzari, 17/19 - 
Produz. oggetti preziosi •
Cambio indirizzo sede in v. 
S. Salvatore, 9 - Valenza.

LENTI CARLO & LUIGI - Valenza 
- v. F.lli Cervi. 15 • Labor, 
oreficeria.

REA ANNA MARIA • Valenza - 
v. Carducci. 3 Smaltatrice 
orafa.

R I C H I E S T E

IRLANDA

THE RING KING Ltd. - 74. Graf- 
ton St. - Dublin, 2.
Anelli in oro.

GIAPPONE

FUJISAWA TRADING Co. Ltd. - 
3-34, 1 - Chome, Katase-ma- 
chi - Fujisawa-Shi, Kanaga- 
wa-Ken.
Cammei.

LIBANO

DENIS CODSI ADONIS - OFF 
SADAT ST. - Near Smith’s

GIOIA C. & ANDREOLA A. - Va
lenza - v. Cairoli, 7 - Labor, 
incassatori orefici. 

MARAGNO LIVIO & ROMEO - 
Valenza - v. M. del Pero, 9 - 
Labor, di oreficeria.

Supermarket • Hamra.
Fili d’oro e argento per tes
situra. *

SVIZZERA
CALMAR SARL - Brunngasse. 16 

- Ch. 3011 - Berna. 
Portagioielli.

O F F E R T E

HONG KONG
CHINA GEM CORPORATION - P. 

O. Box K3973 - Hong Kong. 
Pietre tagliate di crisopazio; 
opale; lapislazzuli; occhio di 
tigre; malachite; giada ne
ra; zaffiri e rubini.

BONZANO & CAPRA - Valenza - 
v. S. Salvatore, 71 - Comm. 
ingrosso preziosi.

STEFANI GIANNI - Valenza - v.le 
Vicenza, 29 - Modellista per 
oreficeria.

DAL 26-9 AL 10-10-1971

BELLOTTI & POLLAROLO - Valen
za, v. Cavour. 69 - Lab. di 
oreficeria.

BOTTER ARMANDO - Valenza, v. 
Sassi. 29 - Incassatore di 
pietre preziose.

RICCIO UMBERTO - Tortona, c. 
Leoniero, 23 - Lab. orolog.

ARZANI & MERCADANTE - Va
lenza. v. Roma. 11 - Lab. di 
oreficeria.

PISARRA MARIO - Valenza, v. 
Banda Lenti. 1 Lab. di ore
ficeria.

VECCHIO BIAGIO - Valenza, v. 
Napoli, 1 - Incassatore pie
tre preziose.

VERDI GIUSEPPE - Valenza, vi. 
Repubblica. 5 D - Lab. orafo.

CORTI & C. - S.F. - Valenza, v. 
M. di Cefalonia, 9 - Labora
torio orafo - Cambio indiriz
zo sede in v. Tortrino, 16. 
Valenza.

GILARDINI & PIZZO - S.F. - Va
lenza, v. Pastrengo, 10 - La
boratorio orafo - Cambio in
dirizzo sede in v. Oddone. 
26. Valenza.

PEDRINA RINO - Valenza, c.so 
Garibaldi, 140 - Lab. incas
satore pietre preziose
Cambio indirizzo sede in v. 
V. Veneto. 16 - Valenza.

CESSAZIONI DI A Z I E N D E  
ISCRITTE ALLA CAMERA DI 
COMMERCIO DI ALESSANDRIA

DAL 26-8 AL 25-9-1971

RIGONE ANGELO - Valenza - vi. 
Milano, 24 • Lab. oreficeria.

POZZI & TORTRINO - Valenza - 
v. Trieste, 1 - Fabbricazione 
oreficeria.

RAVAZZI & MARCELI USI - Va
lenza - v. 29 Aprile, 71 - La
bor. di oreficeria ecc.

SORO VENERINA - Bassignana - 
fraz. Mugarone - Lab. di ore
ficeria.

MANERA ANTONIO - Valenza - 
v.le Santuario. 4 - Labor, di 
oreficeria.

WEGA di ROBAZZA GIUSEPPE - 
Valenza - v. S. Salvatore 28
- Labor, di oreficeria.

CAZZANIGA ANGELO - Tortona
- v. Emilia, 240 - Lavor, me
talli preziosi.

BISTOLFI ORESTE - Valenza 
l.go C. Repubblica, 14-15 
Fabbr. oreficeria gioielleria

DE LUCA GASTONE - Alessan 
dria - p.za D'Azeglio, 8 
Ag. di comm. oreficeria.

CAVALLI BRUSTIA & MIGNONE 
• Valenza - v.le Repubblica 
n. 22 - Labor, di oreficeria.



GIUSEPPE BENEFICO

M I L A N O

Piazza Repubblica, 19 -  Tel .  662.417

B R I L L A N T I  

P I E T R E  P R E Z I O S E  

C O R A L L I

V A L E N Z A
Viale Dante,  10 -  Tel. 93.092

F .L L I D O R IA

fabbricanti
orafa gioiellieri

V ia le  Benvenuto C e lli ni, 36 

Tel. 91.261
UFFICIO ESPORTAZIONE : TEL. 91.180

VALENZA PO



L’O
RA
FO VALENZANORINA POGGIOLI



 F. C A V A L L I N
Fabbrica laminatoi per orefici e gioiellieri

Vi illustriamo il ns. modello M. 125/86 « Mejora » • 
luce cilindri mm. 125 - peso Kg. 375 - potenza 
HP 3.

Lubrificazione 
automatica 
mediante pompa 
a 5 mandate.

Rendimento 
eccezionale - potenza 
sicurezza - precisione 
durata.

Materiale di qualità, 
accurate lavorazioni 
e severi controlli 
ci consentono di 
concedervi una 
garanzia di 2 anni.

F .lli C A V A L L I N
♦

20063 CERNUSCO s. Naviglio, Via dell’Olmo 
Milano — Tel. (02) 9041072

SCORCI ONE
F E L I C E
di ALBERTO VITALE 
A BICE SCORCIONE

. . .  dal 7977,  

fabbrica 
gioielleria 
in Valenza Vo !

139 AL

E X P O R  T

FIERA DI MILANO 
STAND N: 27.214

FIERA DI VICENZA
STAND F. I.

S  91.201

VIA LE B E N V E N U TO  C E LLIN I, 42 /44



L'ORAFO 

VALENZANO

d a f



Istituto Bancario San Paolo di Torino
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO -  FONDATO NEL 1563 

FONDI PATRIMONIALI: L 33.010.000.000 

Depositi fiduciari e carte lle  fondiarie in circolazione: o ltre  2 200 m iliard i

Direzione Generale : TORINO - Piazza San Carlo, 156  

Sedi a GENOVA - MILANO - ROMA - TORINO 

Z O O  F I L I A L I  I N  I T A L I A
Uffici di rappresentanza a Francoforte - Londra . Parigi - Zurìgo

TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZI DI BANCA 

CREDITO FONDIARIO 

SEZIONE AUTONOMA OPERE PUBBLICHE 

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI

S U C C U R S A L E  D I V A L E N Z A  Corso Garibaldi, 101 113

BIANCO GIAN PIERO
D I A M A N T I

Viale Galimberti, 12 - Telefono 94 .704  - Abit. 92.181

15048- V A LE N ZA  PO



SM ERALD I DI SINTESI G ILSO N

Sono ottenuti per dissoluzione, purificazione ,-e ri
cristallizzazione di smeraldi naturali.

Sono tagliati e sfaccettati in grandezze variabili 
da 0,05 a 30 carati ed in sei forme: rettangolari, 
quadrati ovali, marquise, goccia e tondi.

Sono di .incomparabile bellezza e purezza ed il 
loro prezzo è circa cinque volte inferiore a quello 
dello smeraldo naturale.

PER ACQUISTI RIVOLGERSI A:

U G O  P I N T O
VALENZA PO • VIALE DANTE. 24 - TELEF. 92.040

FRACCHIA 
& ALLIORI

L odi &  

G rassano

Oreficeria - Cjioielleria
L a v o ra z io n e  anelli, con  s m e ra ld i, 

za ffir i, rub in i e p e rle

BRACCIALI E ANELLI 

IN FANTASIA

A NFO RE A R T IS T IC H E

M odelli depositati

GILEM S. A.

22. Park Chàteau Banquet 
1202 Genève

Téléphone (022) 31.11.10

VALENZA PO
V IA  M A R T IR I D I LERO, 30  

TELEFONO 93 330

R i c a l d o ne

L o r e n z o

B R A C C IA LI
S P IL L E

F E R M E Z Z E

TELEFONO 92.784 

VIA C. NOE’, 30 

15.048 VALENZA PO



B A J A R D I
F A B B R IC A  O R E F IC E R IA

E G IO IE L L E R IA

VALENZA PO

TELEFONO 91.756 - VIALE SANTUARIO, 11

LINO GARAVELLI
G I O I E L L E R I A

Valenza - Via 29 Aprile , 68 - Tel. 91.298

M archio di fab b rica  424 AL

QUAL'È IL MOTIVO C i

p er cui più di ce n to  aziende pubblicano m ensilm ente  

i loro annunzi su L'ORAFO VALENZAIMO ®
MOLTE SONO LE RAGIONI
una, può essere il prezzo conveniente

MA IL MOTIVO PRINCIPALE E’ CHE VOGLIONO V 
ESSERE PRESENTI QUANDO VOI  LE CERCATE 1

Sfogliate quindi con attenzione anche le pagine della pubblicità.

In una di esse c’è l’indirizzo di cui avete bisogno !



I 504K

ALBERA CARLO
di Ida Terzano Albera

OREFICERIA - GIOIELLERIA

T U T T A  L ’O R E F I C E R I A  CON P I E T R E  D I  C O L O R E

1283 AL

- VALENZA (Italy) VIALE GALIMBERTI. 16 - TELEFONO 91.694

COLOMBAN EMILIO
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A

FIERA MILANO STAND 447 «■•"**• *L
FIERA VICENZA STAND E 1 E X P O R T

A s s o rtim e n to  merce a peso in 

Perla. Chiusure, Bracciali in 18-14-8 carati 

Argento 8 0 0 %o

15048 - VALENZA PO (italy)
Via Salmazza, 9 - Telefono (0131) 92.171

GIAN CARLO

R I C C I O
O R E F I C E R I A
GIOIELLERIA

VIA P. PAIETTA, 15 - TELEFONO 93 .423

E X P O R T

15048  - VALENZA PO

F R E Z Z A  & R IC C I
O R E FIC E R IA  - G IO IE L L E R IA

ANELLI

7 8 5  AL
VALENZA PO

15048 - VIA MARTIRI DI CEFALONIA; 28 • TELEF. 91.101



 L A V O R A Z I O N E  ^
I N F I L O  R I T O R T O

FAVARO SERGIO 15048 V A L E N Z A  " 1V̂

O R E F I C E R I A
VIA CARLO. CAMURATI, 19 - TELEFONO 94.683

MARCHIO 1058 AL

T
1926

Concessionaria esclusiva 
Orologi SOFIOR GREY (La Chaux - do - Fonds) 

SEIKO TOKIO (Japan)

BARIGGI & FARINA
FABBRICA OREFICERIA - GIOIELLERIA
AL VOSTRO SERVIZIO NELL'UFFICIO VENDITA

E X P O R T

15048 - VALENZA (Italia)
CORSO GARIBALDI. 144 - 146
TELEFONI: Lab. 91.330 - Abit. 94.336 - 91.439

VALENZA EXPORT
gioielleria  -  oreficeria
V ia le  Santuario, 50 - Valenza Po - T e l. 91.321

BCD di P E S C E  - C A S T E L L A R O  - D E L L ’ A Y R A

A R T IG IA N I ORAFI IN VA LEN ZA

VIA E. FERMI. 2 - TELEF, 94.101

VALENZA P O  ( A L )  ITA L I A



R IN O  C A N T A M E S S A  
& FIGLIO

oreficeria  -  gioielleria

VIA GIUSTO CALVI, 18 - TELEF. 92 .243 ■ V A LE N ZA  PO

CARNEVALE A L D O

FA B B R IC A  O REFICERIA  - G IO IELLER IA  %

VASTA GAMMA
i

DI SPILLE
■

VALENZA PO
1

CREAZIONE PROPRIA VIA TRIESTE, 26

671 AL i TEL. 91.662

FF

F e r r a r i s  F e r r u c c i o

VIA 10RTRINC 4
O R E F I C E R I A

TELEFONO 91670 G I O I E L L E R I A
13048 - VALENZA PO EXPORT

F R A T E L L I

D E A M B R O G I O
G I O I E L L E R I A

MARCHIO 1043 AL

E X P O R T

S P I L L E  

F E R M E Z Z E  
B R A C C I A L I 

I N  G E N E R E

V A L E N Z A  PO - Viale della Repubblica, 5/h  - Telefono 93.382



G IO V A N N I L E V A
OREFICERIA - GIOIELLERIA

Anelli d’alta e media fantasia 

C R E A Z I O N E  P R O P R I  A E X P 0 R 7 

VIALE DELLA REPUBBLICA, 5 - TELEFONO 94.621 

15.048 - V A L E N Z A  P O

ORITAL G I O I E L L E R I A

JEWE L L E R Y RIJOUTERIE

”  %
Viale della Repubblica, 5/D - Tel. 93.006 15048 - VALENZA PO

per ogni ricorrenza MICHELE RINALDI

GIOIELLERIA - OREFICERIA

V I A L E  D A N T E ,  1 3  - T E L E F O N O  9 2 .1 3 5  

1 5 0 4 8  - VALENZA PO

DORATIOTTO FRATELLI
Oreficeria - Gioielleria - Export

A S S O R T I M E N T D  IN F A N T A S I A  - C R E A Z I O N E  P R O P R I A

1478 AL

V ia  C r e m o n a .  28  - T e le f .  9 4 .6 6 9  - V A L E N Z A  P O  ( I t a ly )



STEFANI ANTONIO
M - , x  Ì | '  ^

OREFICERIA - GIOIELLERIA

Dispone di vasto assortim ento  : /

• V. M E*

Anelli lapide e so l i ta ires  in m o n ta tu ra
i . s

ss
■ m i fiyp A i.  .. § 0

Viale Repubblica, 30 - Telef. 93.281 

15048 - VALENZA PO
f t

v .

SPILLE ORO BIANCO
R A S E L L I  F A U S T O  &  C .

ANELLI FANTASIA
FABBR. OREFICERIA GIOIELLERIA

ANELLI CON ACQUAMARINE

Piazza Gramsci, 19 ®  Lab. 91.516 - Ab. 94.267
LAPIS, AMETISTE E CORALLI

15048 - VALENZA PO

LENTI & VILLASCO
OREFICERIA - GIOIELLERIA

VIA ALFIERI, 15 - TEL. 93.584 15048-VALENZA PO

C. C. 33038/3

ARTICOLI IN FANTASIA - SMALTO - TURCHESI - VASTO ASSORTIMENTO 

ANELLI - BOCCOLE - BRACCIALI E SPILLE A PESO

Creazione propria . EXPORT

O R V E L
OREFICERIA GIOIELLERIA

Creazione propria - (Anelli fantasia con smalto 

(Montature oro bianco e miniature



M A R E L L I  & VANOLI
CREAZIONE PROPRIA 
SPILLE E COLLANE 

IN ORO BIANCO

GI OI E L L E R I A  - O R E F I C E R I A

E X P O R T

V IA L E  BENVENUTO C E LLIN I, 73 - TELEF. 91.785 

367 AL 15048 VALENZA PO

LAVORAZIONE 
MINIATURE ANTICHE! 
SM ALTATE A MANO 

STILE '700

CAVALLI GIOVANNI
PIAZZA GRAMSCI, 7

BRACCIALI I 11 i\/À  K|k|,
E CASSE PER OROLOGI LI I U  W f l l i l i  I

A G O V
 GIOIELLERIA

d i  C A R A T T I  G I O V A N N I
A N E L L I  V A R I  IN  M O N T A T U R A  A  F I L O

E X P O R T

VIA LEGA LOMBARDA, 46 • TELEFONO 94.693 15048 - VALENZA PO

Ponzone & 
Zanchetta

15048 - VALENZA PO - CORSO MATTEOTTI, 96 TEL. 94.043

Gioielleria -  Oreficeria



FRATELLI BIANDRATE
OREFI CERI A - GIOIELLERIA

ANELLI - ORECCHINI - CIONDOLI 
IN PERLA DA DONNA E BAMBINA 
ANELLI CON PIETRE FINE DI COLORE

15048 - VALENZA PO 

Via D onizetti, 10a - Telef. 91.488

Chiusure per collane e brac
ciali con perle.

Fermétures pour colliers et 
bracelets avec perles.

Clasps for pearls necklaces 
and bracelets.

Schliessen fuer Perlenkolliers 
und Armbaender.

RACCONE & STROCCO Via XII S attam bre , 4  - Tal. 4 9 .37 5  
19044 . V A LE N Z A  PO

G I O I E L L E R I A

C ANEPARI & ANNARATOBNE

Anelli
antichi - fantasia • classici • futuristi

269 AL

ALDO PASERO
Oreficeria

Montature per cammei, monete e medaglie

Via Carducci, 15 - Tel. 91.108 

15048 VALENZA PO

DITTA

BEVILACQUA & F.LLI ZANIN
GIOIELLERIA ARTISTICA

DI PROPRIA CREAZIONE

Via Donizetti, 10 

Tel. 93.095 

15048 - VALENZA PO

7 4 5  AL

Fratelli PASTORE
OREFICERIA

ANELLI FANTASIA UOMO E DONNA

Via Brescia, 12 - Telefono 92.358 

15048 - VALENZA* PO

Marchio 700 AL

VISCONTI ANGELO e CARLO
O R E F I C E R I A

VIA TRIESTE, I - TELEFONO 91.884

15048 - V A L E N Z A  ( V a l y )



COGGIOLA & PAGEKLLA
f===| ORAFI -GIOIELLIERI

I m M  VIALE DELLA REPUBBLICA, 5/D - TEL. 93.289
■ (Condominio Tre Rose)

15048 - VALENZA PO

F.LLI RAITERI
OREFI CERI A ■ I
CON GRANATI

Via 7 F.lli Cervi, 21 Telefono 91.968 15048 - VALENZA PO

Varona Guido
ANELLI - POLSINI IN MONETA 

ANELLI - BOCCOLE IN TURCHESE 

CORALLO - CAMMEI

VIA FAITERIA 15 - TELEFONO 91.038 15 04 8  - V A L E N Z A  PO

GIUSEPPE CAPRA
OREFICERIA - GIOIELLERIA

Lavorazione in fantasia  -  Anelli contorni e in m onta tu ra

I M P O R T  -  E X P O R T



OMODEO
& FERRARIS

OREFICERIA * GIOIELLERIA

Vasto assortimento : Spille - Anelli - Bracciali
Anelli in perla - Spille fantasia in oro rosso 

E X P O R T

V IA  P IS A C A N E , 12  - T E L E F . 9 3 .1 0 3  15048 V A L E N Z A  PO

M ARCHIO  
911 AL

BAGNA & FERRARIS
FA B B R IC A N TI G IOIELLERIA E O REFICERIA

VIALE LU C IA N O  OLIVA, 1Q -  TE LE FO N O  01.AB6 15048 - V  A L E N Z A P O

Visconti & Baldi
fabbricazione propria di Gioielleria 

e oggetti di alta fantasia

VIALE DANTE. 15 TELEFONO 91.259 -  VALENZA PO -  MARCHIO 229 AL

F abbrica

O reficeria

M oderna

E X P O R T

Altri recapiti in Italia:

MILANO: Via Paolo da Cannobio, 10

FIERA INTERNAZIONALE DI MILANO: Padiglione 27 - Stand 241 

NAPOLI: Via Liborio Romano. 3-7 - Tel. 32.49.07 - 32.23.2'

15048 - VALENZA PO Via can Zuffi. 10 - Via Piemonte. 10 • Tel 91.134



VALENTINI & GALDIOLO
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A

OGGETTI IN PERLA E SMALTO 

Marchio 1247 AL

LAVORAZIONE IN FANTASIA

Via L  Galvani. 118 e - Telef. 93.105 

15048  - V A L E N Z A  PO

MARCHIO 286 Al

DE CLEMENTE & VACCARIO
F a b b r i c a  o r e f i c e r i a  e  g i o i e l l e r i a

15048 VALENZA PO
VIA 29 APRILE, 22 - TEL. 91.064

PANELLI M ARIO  
&  SORELLA
F A B B R IC A  OREFICERIA

SPILLE IN ORO GIALLO  
CON PIETRE DI COLORE 

Marchio 902 AL 
Circonvallaz. OVEST, 2 2
TELEFONO 91.302 
15048 - VALENZA PO

MARCHIO 288 AL

F.LLI CANTAMESSA
FA BBRIC A N TI OREFICI E GIOIELLIERI 

C re a z io n e  p ro p r ia  

E X P O R T
VIALE DANTE, 4;> - TEL. 91.421 
15048 VALENZA PO

Marchio 197 AL

Fratelli BALDI
F A B B R IC A

O R E FIC E R IA  - G IO IE LLE R IA

Viale Repubblica, 60 - Tel. 91.097 

15048 - VALENZA PO

LUNATI M a rch io  689 A L

GINO
F A B B R I C A  OREFICERIA

Specialità spille\

Vasto assortimento w m \
Viale della Repubblica, Condoni. “ Tre Rose „ 5/F  

Telefono 91.065 15048 VALENZA PO

Marchio 281 A L

-

Morando Ettore
VIA MOROSETTI, 2C &Fralello
TELEFONO 92.111

OREFICERIA

VALENZA PO GIOIELLERIA

15048 LAVORAZIONE. PROPRI A

IVO ROBOTTI
OREFI CERIA  -  GIOIELLERIA

Fabbricazione propria

Via C. Camurati, 27 - Tel. 91.992 

15048 VALENZA PO



PROVERÀ LUIGI
Oreficeria - Specialità: montature per cammei, spille, 

bracciali, boccole, anelli

[4 6 6 A p

Via Acqui, 14 - Tel. 91.502 

15048 - VALENZA PO

M A R C H IO  3 9 8  A L

M E G AZZ IN I
ALFREDO
OREFICERIA-GIOIELLERIA

Chiusure per collane 
e bracciali con perle 
15048 VALENZA

TELEF. 91.005
VIA G. LEOPARDI. 9

CAVALLERO
GIUSEPPE

OREFICERIA -  GIOIELLERIA

VIA SANDRO CAMASIO, 13 - TEL. 91.402

15048 VALENZA PO

Bonzano Oreste 
Aragni &  Ferraris

Marchio 276 AL
GIOIELLERIA

Anelli e boccole in brillanti e perle

Largo Costituzione Repubblica. 14 - Telef. 91.105

15048 V A L E N Z A  PO

BARBERO & RICCI
O R E F I C E R I A

tAnelli e  boccole in zaffiro e  fantasia

VIALE B. CELLINI, 45 - TELEFONO »3.444

15048 - VALENZA PO

Dirce Repossi
G I OI EL L I ER E

VIALE DANTE, 49 • TEL. 91.480

15.048 VALENZA PO

SISTO DINO
Gioielliere - Creazione Propria 

E X P O R T

L a  R o s a  C e s a r e

G I O I E L L E R I A

VIALE VICENZA (Condom. Il Pino) Telef. 91.SSA 
15048 - VALENZA PO

marchio^ 7 0 7 M



AMELOTTI 
OSCAR

ANELLI E BOCCOLE IN FANTASIA 

FERMEZZE PER COLLANE 

E BRACCIALI

Marchio 1528 AL

Via D. Sturzo, 8 - Telef. 92.227

15048 - - VALENZA PO

R I Z Z E T T O  & A N N A R A T O N E

BEGANI & ARZANI1030 AL

15048 
■  V A LE N ZA

PO

Marchio 1540 AL

Quargnenti & Acuto
O R E F I C E R I A

FEDINE DIAMANTATE 

IN BRILLANTI E SMERALDI 

LAVORAZIONE ESCLUSIVA

Viale L. Oliva, 8 - Telet. 91.751

15048 - VALENZA PO

GIOIELLERIA

FABBRICAZIONE

PROPRIA

Via L. A riosto , 31 - Telefono 92.108 

15048 - VALENZA PO

T ino P anzarasa
DAL 1945
OREFICERIA E GIOIELLERIA 

della migliore produzione valenzana

28021 - BORGOMANERO (Novara)

Via D. Savio, 17 - Telefono 81.419

Zeppa Aldo
Oreficeria - spille - collane in fantasia

E X P O R T

Via M a rtir i di Cefalonia. 34 - Tel. 92.110

15048 - VALENZA PO

MARCHIO 1585 AL

LENTI & B O N IC ELLI
FABBRI CA OREFI CERI A ■ GI OI ELLERI A

LAVORAZIONE ARTISTICA IN STILE ANTICO 

Marchio 483 AL

VIA M. NEBBIA. 20 - TEL. 91.082

15048 . V A L E N Z A  PO

Marchio 1552 AL

ANGELO CERVARI
O R EFIC ER IA  - G IO IE LLE R IA  

Spille oro bianco, giallo, fantasia 

Creazione propria

VIA ALESSANDRIA, 26 - TELEF.

15042 - BASSIGNANA

96.196

(AL)



M M 
• D •

M M 
• D •

MI L A N O
Mario Di Maio

M A C C H I N E  PER ORAFI
20122 MILANO • VIA PAOLO DA CANNOBIO, 10 . TELEFONI: 800.044 - 899.577

LE TECNICHE DI OGGI E DI DOMANI DISPONIBILI SUBITO !

FORNO ELETTRICO 

A NASTRO 

TRASPORTATORE

BRASATURA - TRATTAMENTI DELICATI E SPECIALI 

DEGASATURA DEI METALLI

Ouesto forno a nastro tra
sportatore trova sempre piu 
vasto campo di applicazione 
in bigiotteria e in oreficeria 
per le lavorazioni di grandi 
serie.

DISOSSIDA • SALDA • 
BRASA

LA VELOCITA' DI AVANZA
MENTO DEL NASTRO è re
golabile a mezzo di un mo- 
toriduttore da un minimo di 
450 ad un massimo di 2000 
mm al minuto primo. La ve
locità di avanzamento si re
gola in base al diverso vo
lume e forma dei pezzi in 
lavorazione.

PER RICUOCERE 
LEGHE DI 
METALLI PREZIOSI 
IN ATMOSFERA 
DISOSSIDANTE

TEMPERATURA 
MASSIMA 950 °C

Utilizzabile con

•  atmosfera ordinaria

•  gas tecnici compressi in 
bombole (idrogeno, azo
to. argon, ecc.)

•  ammoniaca dissociata.

CARATTERISTICHE

7?-

1 variatore di velocità del 
nastro - 2 piano di servizio 

3 indicatore tachimetrico 
4 nastro trasportatore - 5 ori 
fizio di entrata ad altezza re
golabile - 6 bruciatori - 7 for 
no • 8 entrata gas protettivo 
• 9 galleria di raffreddamen
to - 10 termometro acqua di 
raffreddamento - 12 dissocia- 
tore di ammoniaca (eventua
le) - 13 apparecchiatura pi
rometrica di manovra e con
trollo - 14 misuratore porta 
ta gas protettivo - 15 orifi
zio di uscita ad altezza re 
golabile * 16 vano contenen
te le apparecchiature elet
triche

Catalogo
(a)

Sezione utile galleria mm.
________(bj_______

larghezza
(e)

altezza
(4)

Potenza elettrica 
forno kw 

(•)

Potenza elettica 
dissociatore 
ammoniaca 
(eventuale) 

kw (f)

Dimensioni approssimative Ingombro mm. (g)

lunghezza mm.
(h)

altezza mm. 
0)

lunghezza mm.
(I)

Peso impianto completo Kg
senza

dissociatore
(n)

con
dissociat

(o)

494 60 30 4.5 750 1850 4350 790 970

495 90 40 4.5 750 1850 4350 810 990

Tutti I dati tecnici sono soggetti a variazioni senza preavviso (p)
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